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Premessa metodologica 

 
Il presente documento costituisce elemento integrante e non sostituivo del PTOF con validità 

triennale 2025 – 2028 

Viene qui di seguito presentata solo quella parte della pianificazione didattica che 

inevitabilmente può riguardare solo l’anno scolastico in corso e che va a completare, in 

maniera coerente e direttamente da esso discendente, il piano triennale. 

Pertanto, per conoscere in maniera compiuta l’organizzazione e le attività del Liceo “S. 

Quasimodo” in tutte le sue articolazioni, bisogna fare riferimento sia al PTOF triennale sia 

l’annuale aggiornamento.
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PROGETTI PNRR: 

 

 

D.M. 65/2023 NUOVE COMPETENZE E NUOVI LINGUAGGI: STEM E LINGUE 

 

Si è concluso alla metà di settembre il percorso D.M. 65/2023 NUOVE COMPETENZE E NUOVI 

LINGUAGGI: STEM E LINGUE per cui il Liceo Quasimodo si era attivato con 42 moduli Stem 

coinvolgendo la quasi totalità delle classi e dei docenti, nonché con 5 moduli di lingue livello. B2 e 

livello C1 per docenti ed un modulo italiano L2 per docenti . Ora è giunto il momento che le 

competenze acquisite vengano effettivamente impiegate per il miglioramento della didattica .  

 

Si intende, in particolare, in corso d’anno favorire lo sviluppo di progetti coerenti con le competenze 

STEM al fine di promuovere un utilizzo interdisciplinare ed integrato  di tali competenze in più classi  

 

 

D.M. 66/2023 TRANSIZIONE DIGITALE 

 

Sono state attivate lo scorso a.s. e si sono concluse a fine settembre  due tipologie di azione:  

- quattro moduli di formazione in modalità blended sulle applicazioni didattiche dell’intelligen- 

za artificiale e della realtà virtuale, aumentata e immersiva,  sia per una riflessione  

sulle nuove prospettive di apprendimento, sia per l’acquisizione di competenze  

tecniche indispensabili per l’uso delle nuove tecnologie acquistate;  

 

- sette laboratori di buone pratiche per la condivisioni di saperi e di agiti legati agli acquisti  

del Piano Scuola 4.0, specifici per ciascun ambito disciplinare. 

Essi hanno riguardato le tecnologie musicali, l’uso dei visori e dell’IA in ambito umanistico ed 

in ambito scientifico, la creazione di Podcast, il laboratorio linguistico . 

 

Le azioni intraprese nel contesto della transizione digitale sono state preziose quale significativa 

fonte di riflessione, consentendo di integrare nuove competenze tecniche che risultano 

imprescindibili per il processo di innovazione e rinnovamento della didattica.  

Esse saranno pertanto concretamente applicate nei laboratori, nei progetti didattici previsti in 

questo PTOF nelle diverse classi , dal primo al quinto anno. 
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D.M. 19/2024 RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI E CONTRASTO  

ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

 

Questa linea del PNRR va ad intrecciarsi con una sensibilità e una modalità di azione già diffuse  

nel nostro Istituto. 

Il decreto ha assegnato al Liceo risorse importanti per attivare interventi di tutoraggio e percorsi 

formativi destinati a studenti a rischio di abbandono scolastico o comunque con difficoltà di 

apprendimento . Ciò ha consentito alla scuola di garantire un miglioramento delle competenze di 

base ( italiano, matematica e inglese) e sviluppare una strategia strutturale per prevenire situazioni 

di difficoltà, favorendo così a sistema scolastico più inclusivo. 

Si sono svolte le seguenti attività: 
 

Biblioterapia Laboratorio di promozione del benessere 

emotivo e cognitivo degli studenti attraverso 

la lettura 

Mentoring individuale Percorsi di accompagnamento personalizzato 

atto a sviluppare le potenzialitàe le 

aspirazioni degli studenti, grazie a un dialogo 

costante ed orientante con essi 

Recupero competenze di base: Laboratorio di metodologie didattiche volte a 

colmare lacune in ambiti indispensabili per 

affrontare con sicurezza le sfide curricolari. 

 Laboratorio di tecnologia musicale Una proposta formativa pratica ed 

interdisciplinare che integra la conoscenza 

musicale con competenze tecnologiche 

innovative. 

Laboratorio di fiaba e scrittura creativa Riscoperta del potere creativo della scrittura 

attraverso la fiaba, valorizzando l’espressione 

personale e la riscoperta delle emozioni 

Outdoor education Nuovo metodo pedagogico di apprendimento 

attraverso l’esperienza diretta di ambienti , 

con attività esperenziali di esplorazione e 

gioco 

Laboratorio di fotografia Lezioni teoriche e pratica sulla tecnica 

fotografica, integrando competenze tecniche 

e creatività 

TOLC di area scientifica laboratorio in preparazione a test universitari 
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P.O.N. 21 – 27 “PIANO ESTATE” 
 
 

 
Questa iniziativa del Programma Nazionale “Scuole  e competenze” è stata recepita dal 
Liceo Quasimodo con alcune azione volte a sostenere e ampliare l’offerta formativa durante  
il periodo estivo di sospensione delle lezioni . L’iniziativa messa in campo è stata intitolata: 
Il nostro L.I.C.E.O.: Linguaggi, Incontri, Creatività, Espressione, Opportunità  e si 
articola nelle seguenti con le seguenti iniziative attività didattiche laboratoriali atte a favorire  
il potenziamento delle competenze , l’inclusione, l’aggregazione e la socialità degli studenti. 
 

Media Literacy   Laboratorio di analisi e creazione di 
contenuti mediatici sul tema del clima e i 
media 
 

La città ci parla Percorso di studio e valorizzazione dei beni 
storico culturali del territorio attraverso le 
nuove tecnologie e le competenze STEM 
 

MIDA – musei inclusivi Percorso di sensibilizzazione ai linguaggi 
Braille, LIS e CAA (comunicazione 
aumentata ed alternativa)  per rendere i 
musei sempre più inclusivi nei confronti di 
persone DVA 
 

“PSICO – SOMATICO” percorso teatrale tra mente e corpo per 
adolescenti 

Giustizia che ripara Un percorso di riflessione sulla finalità della 
pena e sul carcere 

Scienza e Diritti Umani . Un percorso sulla criminologia con 
approfondimenti scientifici ed etici 

Questa è la mia scuola: io investo su di 
me. 

Percorsi di rinforzo sulle competenze di 
base attraverso la figura del tutor scolastico 
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Orari e Sedi 
 

Tutti gli studenti seguono le lezioni in presenza come da orario di seguito indicato che prevede la 

frequenza su cinque giorni da lunedì a venerdì per i bienni dei licei Classico, Linguistico e Scienze 

Umane e su sei giorni da lunedì a sabato per i trienni dei licei Classico, Linguistico e Scienze Umane 

e per tutto il liceo Musicale. 

 
La durata dell’unità oraria di lezione è stabilita in moduli da 60 minuti per gli indirizzi Linguistico, e 

Musicale e in moduli da 55 minuti al liceo Classico, per il progetto “Le radici e le ali”, e alle Scienze 

Umane per il progetto “ELASTICA-MENTE: le sfide della contemporaneità”. 

L’orario di inizio delle lezioni è per tutti gli indirizzi alle ore 8.00 nelle rispettive sedi: 

⮚ Liceo Classico: Sede Centrale ala Ovest, ingresso da P.zza Formenti 

⮚ Liceo delle Scienze Umane: Sede Centrale ala Est e ala Ovest, ingresso da P.zza Formenti 

⮚ Liceo Linguistico: Succursale di via Colombo 16  

⮚ Liceo Musicale: Succursale di via Cadorna 12 

Le lezioni di strumento si svolgono dopo l’orario del mattino sia presso la succursale di via Cadorna 

sia presso la Sede Centrale. 

 
L'istituto, riconosciuto come unica sede dal Ministero sotto l'egida di un unico codice, si compone 

infatti di cinque plessi (due per la sede, due per la succursale di via Colombo, uno per la sede di via 

Cadorna). 

La frammentazione delle sedi, l’esiguità degli spazi, la mancanza di palestre, di un’aula magna e di 

un archivio, l’inadeguatezza degli spazi destinata all’attività amministrativa costituiscono 

indubbiamente delle criticità che condizionano però solo in parte l’offerta formativa dell’Istituto: grazie 

all'impegno e alla progettualità del collegio e del personale, la scuola vanta un'offerta formativa 

curriculare ed extracurricolare che rimane unica sul territorio anche provinciale. 
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Piano Annuale per l’Inclusione 
 
 
 

«Comprendiamo gli altri non mediante la considerazione e l’analisi della vita mentale, 
 

ma condividendone gli eventi, i destini e le azioni.» 

Karl Jaspers, La cura della mente. Filosofia della psicopatologia 

 

Nel nostro istituto, alla data di chiusura delle attività scolastiche, sono complessivamente presenti: 

Totale alunni 1006 

Alunni con disabilità 21 

* DEFICIT SENSORIALI 1 

Alunni DSA 44 

Alunni BES 48 

     Docenti di sostegno a T.I 12 

Educatori 12 

Assistenti per le relazioni 1 

Funzione strumentale Inclusione 1 

Funzione strumentale Inclusione alunni con disabilità 1 

Commissione Italiano L2 2 
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Superata l’emergenza pandemica, l’istituto ha ripreso appieno la didattica in presenza agevolando   

notevolmente i rapporti e le relazioni, abbassando il livello di stress connesso all’eccesso di 

virtualità che la didattica ha conosciuto nei passati anni scolastici. I rapporti tra pari sono dunque 

risultati più spontanei e liberi, incrementando le pratiche sociali precedentemente trascurate. Non 

sono stati tuttavia trascurati gli effetti che la pandemia – con le relative misure di profilassi - ha 

provocato sia sul fronte della preparazione didattica che su quello relazionale. È con attenta cura  

pertanto che i cdc si sono attivati nel monitorare e seguire particolari situazioni di fragilità emotiva e 

disciplinare . 

Nel corso di questi anni scolastici, il liceo ha inoltre cercato di dedicare attenzione al rispetto delle 

differenze e delle diversità culturali per far crescere il senso di accoglienza e di accettazione 

dell’originalità delle personalità degli alunni e delle alunne. 

 
Dalla comparazione dei dati forniti dalle famiglie e dall’osservazione dei CdC emerge chiaramente, 

da diversi anni a questa parte, un incremento costante degli studenti con BES (includendo in tale 

area tutte le tipologie sopra indicate) che rende sempre più opportuno il ricorso a piani didattici 

individualizzati e urgente l’esigenza di percorsi formativi mirati a sostenerne una efficace 

implementazione. Più nel dettaglio è possibile dire che la mancata osservazione degli studenti in 

presenza negli anni del COVID abbia determinato una fase di stasi se non addirittura di 

diminuzione delle diagnosi di DSA. Per contro, il disagio emotivo da confinamento e le carenze 

nella preparazione hanno generato un aumento deciso di ansia e di malessere che si rispecchia 

chiaramente nel numero di piani didattici personalizzati approntati dai vari consigli di classe. 

 
Punti di forza 

La scuola, al fine di garantire l'inclusione degli studenti con disabilità e perseguire l'inclusione di 

ogni singolo allievo nel sistema formativo ha realizzato, oltre alle attività specifiche progettate 

collegialmente nei PDP e PEI (il Liceo ha adottato il nuovo modello: Decreto interministeriale n. 182 del 

29 dicembre 2020 e Linee guida), progetti trasversali, come il teatro e il gruppo sportivo, che 

permettono agli studenti di vivere la comunità scolastica in una modalità diversa da quella 

prettamente didattica, rinforzando l’area sociale. 

Quando il consiglio di classe ha ravvisato la necessità di un intervento educativo si è avvalso della 

collaborazione delle figure professionali presenti nell'Istituto (grazie a progetti inseriti nel PTOF) 

come il team di pedagogisti e psicologi o anche dei contatti con i docenti delle scuole di provenienza 

degli studenti. Una menzione particolare va rivolta ai colleghi e alle colleghe aderenti al progetto 

“Ponti fra Isole”, inserito nel PTOF, che si sono spesi durante tutto l’anno scolastico per cercare di 

intercettare e accogliere le situazioni di fragilità, vergogna e vulnerabilità che si registrano 

all’interno della popolazione studentesca del liceo. Il loro aiuto si è rivelato decisivo oltre che per 

l’aiuto prestato anche per le modalità trasversali e informali dell’intervento, fatto di buone pratiche 

di progettazione didattica, di accoglienza della sofferenza e di contatti con gli adulti di riferimento 

per gli alunni. 

A sostegno degli studenti non italofoni è stato istituito un gruppo di docenti con il compito di 

formalizzare buone pratiche e interventi di supporto per un efficace apprendimento dell’italiano 

come lingua di studio e di conversazione. Il gruppo di lavoro dei docenti di lettere (e di discipline 

umanistiche) ha avuto come obiettivo quello di valutare le eventuali difficoltà di comprensione o di 

produzione in lingua italiana degli alunni per sottoporre loro dei test al fine di accertarne il livello 

di padronanza della lingua secondo quanto previsto dal Quadro comune europeo di riferimento per 

la conoscenza delle lingue. In seguito ai risultati dei test i CdC degli studenti interessati si sono 

attivati per l’implementazione delle attività di supporto. 

Durante lo scorso anno scolastico, alcuni genitori hanno chiesto per i loro figli l’attivazione del 

cosiddetto “protocollo Alias” per una gestione più serena dell’identità sessuale percepita all’interno 

dell’istituzione scolastica, fatte salve le norme di legge in materia. Per questa ragione, il ricorso al 

predetto protocollo è servito il più delle volte come elemento di riconoscimento dell'individualità 

dello studente interessato nella piena consapevolezza che è compito del legislatore intervenire per 

la piena realizzazione dell’inclusione degli studenti, anche a livello giuridico. 

Il gruppo sportivo ha contribuito alla valorizzazione delle differenze e alla piena accettazione di sé 9



 
 

 

con il progetto trekking che, attraverso il medium dell’attività sportiva, fornisce un’importante 

occasione di socializzazione e motivazione alla vita scolastica per gli studenti coinvolti; 

trattandosi, inoltre, di uscite interclasse, hanno favorito la conoscenza tra pari, smontando 

pregiudizi e creando sinceri vincoli di affetto e amicizia tra i vari alunni. Infine le uscite hanno 

consentito ai consigli di classe e alle famiglie di prendere atto di difficoltà sottaciute o nascoste per 

vergogna o per mancanza di consapevolezza. L’Istituto aderisce inoltre al PROGETTO 

STUDENTE ATLETA di ALTO LIVELLO, la cui finalità è riconoscere il valore dell’attività 

sportiva nel complesso della programmazione educativo didattica, promuovendo il successo 

formativo (PFP) e rivolto a studenti impegnati in attività sportive agonistiche di rilievo nazionale. 

 
Aree di maggiore criticità 

Considerate le risorse umane a disposizione – molte delle quali dipendono da scelte e provvedimenti 

di organismi superiori – e, tenuto conto della parcellizzazione dell’istituto in cinque plessi, il Liceo 

ha scontato delle oggettive difficoltà nell’organizzazione del proprio lavoro anche in relazione alla 

disomogenea caratterizzazione socioeconomica (ESCS) dei contesti di provenienza degli alunni, 

maggiormente  presente in tutti gli indirizzi rispetto al passato, anche recente, quando le fasce 

contrassegnavano determinati indirizzi; la stessa disomogeneità si riscontra anche nella 

distribuzione degli studenti con cittadinanza non italiana tra le diverse classi.  

I dati Invalsi confermano che la variabilità tra le classi dell'istituto è molto elevata. Appare 

pertanto evidente come sia mutato il contesto da cui proviene la nostra utenza e la conseguente 

complessità della programmazione educativa e didattica.  

La gestione di un'utenza così variegata nei bisogni richiede ai docenti costanti interventi di 

ristrutturazione del proprio lavoro in classe e fuori, con incontri con le varie componenti di volta in 

volta impegnate sul singolo caso (famiglie, comunità, specialisti di supporto...), e continui 

momenti di confronto con i colleghi e la DS. La valorizzazione delle eccellenze è demandata ai 

singoli consigli di classe senza una programmazione organica a livello di istituto. 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 
GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) riguarda non solo gli alunni con disabilità, ma anche 

tutti gli altri alunni che, pur non in possesso della certificazione ai sensi della legge 104/92, 

necessitano comunque di attenzioni educative peculiari. 

A tal proposito si ricorda che la direttiva del 27/12/12 individua tre sottocategorie di BES: la 

disabilità, i disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici e lo svantaggio 

socioeconomico, linguistico o culturale. 

Il GLI è il gruppo che lavora per l’inclusione di tutti gli alunni con BES. Esso è composto da: 

- Dirigente scolastico; 

- Docente con specifica formazione sulle tematiche dell’inclusione; 

- Funzione strumentale per l’inclusione; 

- Docente referente per il sostegno; 

- Docenti di sostegno. 

 

Nello specifico il GLI si occupa di: 

- Elaborare e revisionare il piano annuale per l’inclusione; 

- Predisporre la modulistica; 

- Supportare i consigli di classe nella rilevazione dei BES; 

- Verificare l’efficacia dei processi messi in atto dalla scuola; 

- Individuare le necessità dell’Istituto in relazione all’adozione di prassi realmente 

inclusive. 

 
Nella sua componente ristretta è composto da: 

- Dirigente scolastico; 10



 
 

 

- Docente con specifica formazione sulle tematiche dell’inclusione; 

- Funzione strumentale per l’inclusione; 

- Docente referente per il sostegno; 

- Docenti di sostegno. 

 
Si occupa di: 

- Verificare la documentazione; 

- Definire dei criteri per la stesura dell’orario di docenti di sostegno ed eventuali 

educatori; - Favorire la condivisione di buone pratiche, capaci di accrescere 

l’inclusività delle proposte didattiche. 

 
Nella sua componente allargata è composto da: 

- Due rappresentanti dei genitori; 

- Due rappresentanti di genitori di alunni DVA; 

- Due rappresentanti degli studenti; 

- Eventuali esperti esterni. 

 
Si occupa di: 

- Elaborare proposte e suggerimenti, al fine di rendere più inclusive le prassi didattiche 

proposte dall’Istituto 

- Collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dall’Istituto 

 
GLO (Gruppo di Lavoro operativo per l’integrazione) 

Per ogni alunno con disabilità certificata vengono attivati i GLO, composti da: 

- Dirigente scolastico o un docente delegato; 

- Docente di sostegno; 

- Coordinatore di classe; 

- Docenti del consiglio di classe; 

- Educatore o assistente alla comunicazione (nel caso tale figura sia 

presente); - Genitori dell’alunno con disabilità (applicazione adempimenti 

previsti dall’art. 12 comma 5 della L. n. 104/92: la famiglia ha il diritto di 

partecipare alla formulazione dei PEI, nonché alle loro verifiche); 

- Specialisti di riferimento. 

 
Organizzano gli incontri necessari al fine di: 

- Condividere le informazioni utili per la stesura del PEI nell’ottica del Progetto di Vita 

dell’alunno; 

- Condividere il PEI; 

- Confrontarsi sul processo di inclusione affrontato dallo studente e valutare l’effettiva 

realizzazione del PEI. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

                                                                                                            », 

Pierre Vayer. 

La promozione dell’inclusione è mission ardua e nobile.  

Essa costituisce valore importante per il nostro Liceo, dove quotidianamente, con cura e con uno sguardo 

attento, ci si sforza di tessere relazioni educative profonde e di condividere percorsi metodologico-didattici il 

pi  possibile rispondenti ai reali e agli speciali bisogni dei singoli alunni, nel rispetto del loro Progetto di 

Vita. Al centro degli interventi programmati c’è l’alunno-persona nella sua unicità e il suo funzionamento 11



 
 

 

(ICF, 2001), avendo ben solido l’orizzonte di riferimento dell’individualizzazione, della personalizzazione 

della didattica e dell’autodeterminazione (sinonimo di ascolto e rispetto dei diritti e delle preferenze della 

persona con disabilità, senza sostituirsi a lei). 

Sulla base delle esigenze dei singoli alunni pi  fragili viene dunque elaborato un PDP (nel caso di alunni con 

DSA/ ES) o un PEI (nel caso di alunni con disabilità). 

Nel PEI e nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o 

educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire 

un percorso finalizzato a: 

- rispondere ai bisogni individuali; 

- monitorare la crescita della persona; 

- monitorare l'intero percorso; 

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, 

quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo 

di mediatori didattici, di attrezzature e ausil , l'attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo . 

Per gli alunni in ingresso i documenti relativi ai BES (PEI, PDP, diagnosi e certificazioni) sono accolti e 

condivisi dalle scuole di provenienza (scuole secondarie di I grado), in modo da assicurare continuità e 

coerenza nell’azione educativa e in modo da costituire un’opera di sinergia e coordinamento tra i vari livelli 

di scuola. Si ritiene di fondamentale importanza che gli studenti in entrata scelgano con consapevolezza la 

scuola sulla base delle proprie necessità e delle proprie aspettative. 

Per gli studenti in uscita obiettivo prioritario è aiutare e sostenere gli studenti nello sviluppo del proprio 

Progetto di Vita. Per raggiungere tale fine si confermano le buone prassi e i progetti già in atto nell’Istituto: 

Inserimento di alunni/e nel mondo del lavoro attraverso attività di PCTO; Per l’orientamento universitario 

l’Istituto si impegna ad attivare una previsione di percorsi di orientamento per individuare l’inclinazione 

culturale degli alunni frequentanti la classe quinta. 

L’orientamento in uscita vede la sua applicazione anche con la collaborazione di ATS-ASST, Enti locali, 

cooperative del territorio e associazioni. 

UN FILO ROSSO PER LA DISA ILITA’: DALL’ACCOGLIENZA AL “DOPO DI NOI” 

Il nostro Liceo sceglie di fare dell’Inclusione una colonna portante della sua progettualità, nella 

consapevolezza che essa non rappresenti solo un obbligo legale, ma un impegno reale verso l’intera comunità 

scolastica. 

Speciale cura è rivolta agli alunni con disabilità. Il loro percorso di inclusione, unito a quello delle  loro 

famiglie, comincia con un colloquio orientativo e di accoglienza durante il periodo degli open days: famiglie 

o tutori legali possono infatti richiedere un confronto con la Dirigenza e con la Referente prima dell’inizio 

delle scuole e l’alunno ha la possibilità di visitare la sede dell’indirizzo di studi prescelto in modo da 

famigliarizzavi. La documentazione (PEI, Diagnosi Funzionale, Profilo di Funzionamento) è accolta e 

condivisa con la scuola di provenienza. 

Crediamo fermamente nei valori della personalizzazione, dell’individualizzazione e della continuità verticale 

(favorire il collegamento tra la classe terminale della scuola secondaria di Primo Grado e quella iniziale della 

nuova scuola) e orizzontale (sinergia tra scuola e territorio), attraverso: 

- ascolto attivo e collaborazione con famiglie, specialisti, cooperative e stakeholders del territorio; 

- aule e spazi dedicati; 12



 
 

 

- Gruppi di Lavoro Operativo (GLO) in presenza e con la partecipazione di tutti i docenti della classe, di 

educatori, di specialisti e di tutti i soggetti che in rete contribuiscono al funzionamento dell’alunno-persona; 

- documentazione PEI aggiornata (all’ultimo modello DM 153/2023, con riferimento alle Linee guida 

ministeriali e regionali) e strutturata dal nostro team di Docenti di Sostegno (formato  e specializzato); 

- PCTO mirati e finalizzati allo sviluppo del Progetto di Vita; 

- uscite didattiche funzionali sul territorio; 

- strumenti tecnologici all’avanguardia e accessibili come supporto integrato alla didattica. 

Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e dell’inclusione, è indispensabile che la progettazione 

delle attività sia realizzata in sinergia da tutti i docenti della classe che, insieme all’insegnante di sostegno, 

definiscono gli obiettivi di apprendimento per l’alunno, sulla base dei criteri del modello bio-psico-sociale. 

Si ricorda che tali documenti sono redatti sulla base dei criteri del modello bio-psico-sociale della 

classificazione ICF (2001), tenendo conto di come la disabilità non sia una qualità della persona, ma sia 

sempre il frutto dell’interazione fra persona e ambiente. Alla luce di tale consapevolezza si ritiene essenziale 

valutare come l’ambiente possa riconfigurarsi in funzione delle persone, cos  da risultare autenticamente 

stimolante e inclusivo per ogni studente. La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta 

l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a 

coppie, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili. 

Sportello di ascolto e sportello pedagogico: 

Il progetto Inclusione inserito nel piano triennale dell’offerta formativa prevede: 

- l’attivazione di uno sportello psicologico in presenza presso le diverse sedi dell’istituto a 

cadenza settimanale o bisettimanale per fornire un supporto rivolto al personale scolastico, 

agli studenti e alle famiglie, per prevenire l’insorgere di forme di disagio e/o malessere psico- 

fisico tra gli studenti delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado – per un numero 

indicativo di 100 annue; 

- l’attivazione di uno sportello pedagogico su appuntamento presso la sede per fornire un 

supporto didattico rivolto al personale scolastico, agli studenti e alle famiglie, nell’ambito 

dei disturbi specifici dell’apprendimento e per la stesura/verifica dei PDP ed interventi nelle 

classi, in particolare dei bienni, per prevenire situazioni di disagio per un totale di 50 ore 

annue. 

 

In ciascuna delle sedi dell’istituto è stata pertanto predisposta un’aula destinata ad accogliere 

lo Sportello di ascolto, a cui gli alunni hanno potuto accedere durante l’orario di apertura, 

previo appuntamento (secondo le modalità comunicate all’inizio dell’anno scolastico) e, se 

minorenni, con l’autorizzazione dei genitori. 

Il progetto ha avuto come scopo la prevenzione di fenomeni di disagio degli studenti del 

liceo, fornendo risposte diverse ai bisogni dell’istituto (interventi individuali, di piccoli 

gruppi, di classe), supportando adeguatamente i docenti in merito a casi complessi (es. 

bullismo, ritiro sociale ecc.), e sostenendone la formazione in relazione alla prevenzione e 

gestione dell’ansia. 

La presenza di alunni con BES implica per definizione una maggiore attenzione alla didattica 

inclusiva; per questo è stato attivato nel nostro Liceo il progetto Pedagogia che si è proposto 

di fornire tanto una consulenza didattico-pedagogica per i CdC ai fini di una mirata 

costruzione dei piani personalizzati degli alunni quanto di attivare un counselling per 

famiglie e alunni in situazioni di difficoltà nell’approccio allo studio o alla attività didattica. 

A questi obiettivi si è affiancata la prevenzione in generale di fenomeni di disagio o di 

dispersione scolastica e la diffusione della conoscenza dei DSA tra gli alunni e le famiglie al 

fine di promuovere l’autonomia, la partecipazione e l'integrazione dei ragazzi con bisogni 

educativi specifici in relazione alla didattica e allo studio. 
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Consiglio di classe 

- In ogni caso, in riferimento anche alle indicazioni fornite dal GLI, il CdC ha cura di 

rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 

personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, 

e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla 

famiglia; 

- Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti; 

- Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che 

ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e 

i criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli/le alunni/e con BES. 
 

Collegio dei Docenti: 

 
- Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di maggio. 

 
Docente curricolare: 

- Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione; 

- Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata. Per gli alunni DVA è 

essenziale che la programmazione e la valutazione vengano preliminarmente discusse con 

il docente di sostegno; 

- Collabora alla formulazione e al monitoraggio del PEI e del PDP. 

 

Docente di sostegno: 

- Partecipa alla progettazione educativo-didattica; 

- Supporta i CdC nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 

didattiche inclusive relativamente a tutti gli studenti della classe; 

- Coordina la stesura e l’applicazione del PEI; 

- Media la relazione fra tutti gli insegnanti della classe, la famiglia e gli specialisti 

(ASL/Servizi Sociali/NPI). 

 

 
Personale socio-educativo: 

− Educatore: Si attiva per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e 

della relazione dell’alunno/a in difficoltà; 

− Collaboratore scolastico: Concorre con gli insegnanti alla vigilanza dell’alunno/a 

negli spazi comuni e su richiesta si occupa della sua assistenza materiale; 

− Personale di segreteria: collabora nella gestione dei documenti e nelle pratiche 

relative all’area  ES. 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Il percorso di inclusione scolastica ha inevitabilmente nel momento della valutazione un passaggio 

tanto delicato quanto essenziale. Affinché tale momento risulti funzionale al processo di 

apprendimento e di inclusione è necessario che la valutazione sia innanzitutto una valutazione 

formativa per l’apprendimento, per l’alunno e la sua crescita sociale e personale. 

Tutte le procedure di valutazione sono quindi usate per promuovere l’apprendimento: esse sono 

costruite per offrire a tutti l’opportunità di prendere atto degli apprendimenti maturati, dimostrando 

i risultati del proprio studio, le competenze acquisite e il livello di conoscenza raggiunti. Il momento 

valutativo deve inoltre fornire allo studente delle indicazioni sulle strategie da adottare per 

progredire nel percorso di formazione. 

È opportuno inoltre cercare, nella misura del possibile, di promuovere le competenze metacognitive 
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dello studente, invitandolo a riflettere sul processo di apprendimento messo in atto, in relazione al 

risultato raggiunto. 

Ovviamente, la valutazione in decimi è rapportata al PEI o al PDP, che costituiscono gli strumenti 

operativi di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno/a con BES. Come già esplicitato 

sopra, nel caso di alunni/e con disabilità la valutazione deve essere preliminarmente discussa con il 

docente di sostegno. 

La valutazione deve essere considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione 

della performance. Si richiama infine che la normativa vigente prevede che le misure di tipo 

compensativo/dispensativo siano funzionali al tipo di disturbo certificato per garantire agli alunni 

pari opportunità di apprendimento e di conseguenza devono escludere gli aspetti che costituiscono 

il disturbo stesso. I criteri di valutazione devono essere definiti in sede di Consiglio di classe per la 

stesura del PDP; le valutazioni stesse vanno sempre esplicitate all’alunno per renderlo pi  

consapevole del proprio percorso di apprendimento e aiutarlo a scegliere le strategie cognitive più 

efficaci. 

 
  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola. L’organizzazione 

dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola cercherà di ottimizzare tutte le risorse 

disponibili, ovvero: 

- i docenti di sostegno; 

- i docenti curricolari; 

- gli studenti stessi, che possono essere protagonisti di forme di apprendimento 

cooperativo, basate sul coinvolgimento attivo dei discenti in lavori di gruppo. Possono 

in tal modo sperimentare forme di interdipendenza positiva e funzionale al 

raggiungimento di un obiettivo condiviso e accrescere il senso di responsabilità 

individuale e il rispetto dell’altro, anche in vista del perseguimento di obiettivi condivisi. 

- gli assistenti alla comunicazione e all’autonomia; 

- gli insegnanti di potenziamento; 

- lo sportello psico-pedagogico. 

 

 
Nella progettazione dei diversi tipi di sostegno devono necessariamente essere tenute in 

considerazione: 

- la precedente esperienza scolastica dell’alunno/a; 

- la documentazione medica (profilo di funzionamento); 

- le indicazioni fornite dalla famiglia; 

- le indicazioni esplicitate nel PEI o nel PDP. Più specificatamente, per quanto riguarda 

i PEI, essi verranno redatti sulla base dei criteri del modello bio-psico-sociale della 

classificazione ICF. Il riferimento all’ICF, linguaggio universale, appare necessario per 

facilitare la comunicazione e nello stesso tempo al fine di promuovere un’osservazione 

sistematica e guidata, permettendo di elaborare, rispetto a ogni studente/essa e al piano 

educativo che lo coinvolge, delle descrizioni il più possibile accurate alla luce delle 

diverse informazioni raccolte nel corso di ogni anno scolastico in modo che non vadano 

disperse. 

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 
Le famiglie, nuclei all’interno dei quali la formazione formale e quella informale si integrano nella 

risposta alle esigenze quotidiane, sono coinvolte nella progettazione didattica e nella sua 

realizzazione attraverso la condivisione delle scelte effettuate e l’organizzazione di incontri 

calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento. La condivisione delle 
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scelte effettuate favorisce la creazione di una rete di supporto all’alunno per monitorarne 

costantemente l’intero percorso di crescita in un clima di piena collaborazione e nel pieno rispetto 

della propria individualità. 

Le comunicazioni sono state in passato e saranno in futuro puntuali, in modo particolare riguardo 

alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del CdC per favorire il 

successo formativo dello/a studente/essa. 

 
PROTOCOLLO ALIAS 

Premessa 

La carriera alias è un accordo di riservatezza tra scuola, studente e famiglia (nel caso di studente 

minorenne), attraverso il quale la persona chiede di essere riconosciuta e denominata con un genere 

alternativo rispetto a quello assegnato alla nascita. La carriera alias è una procedura di semplice 

applicazione, che prevede la possibilità di modificare il nome anagrafico con quello di elezione, 

scelto dalla persona, nel registro elettronico, nell’indirizzo di posta elettronica, negli elenchi e in 

tutti i documenti interni alla scuola aventi valore non ufficiale. Si tratta di una buona prassi che 

tutela gli studenti da possibili forme di bullismo e li accompagna verso la consapevolezza del sé e 

del proprio orientamento sessuale , evitando loro di vivere momenti di disagio legati a forzati 

coming out. 

Nessuna certificazione medica/psicologica viene in questa sede richiesta dalla Scuola e neppure 

necessariamente presentata dalla/dallo studente trans o dalla famiglia/tutore, la varianza di genere 

non è una malattia ma una espressione sana delle tante possibilità del genere umano (l’OMS nel 

2018 ha rimosso la transessualità dall’elenco delle patologie mentali). La Carriera Alias pertanto è 

un atto di rispetto, oltre che di tutela della privacy, verso le istanze delle persone. Quindi le buone 

pratiche possono rappresentare occasioni di crescita culturale per tutta la comunità scolastica, se 

accompagnate dalla traduzione in azioni concrete delle parole chiave quali convivenza 

consapevole, parità, rispetto delle differenze, prevenzione di tutte le forme di discriminazione, più 

volte ribadite in sede europea, attraverso le Dichiarazioni, e in sede internazionale con le Carte, e 

ben sottolineate nella recente Legge 107/2015, all'art.1 comma 16, esplicitato nelle apposite Linee 

Guida Nazionali, emanate il 27 ottobre 2017 (Educare al rispetto: per la parità tra i sessi, la 

prevenzione della violenza di genere e di tutte le forme di discriminazione). 

Azioni concrete di formazione, per accompagnare la transizione sociale di chi ne fa richiesta 

rendendo il contesto scolastico quanto più possibile accogliente: con l'utilizzo di una 

comunicazione rispettosa e non sessista, con l’adeguamento delle documentazioni, con la 

riorganizzazione degli spazi, con una specifica formazione del personale docente e ATA, con 

l'informazione/formazione e l’educazione delle classi all’affettività, alla sessualità e al rispetto di 

ogni differenza. 
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ESAME DI MATURITA’ 
 

Di seguito la procedura per lo svolgimento dell’Esame di Stato: 

 
Studenti/esse con PEI 

In coerenza con quanto previsto all’interno del PEI, il CdC stabilisce la tipologia della prova 

d’esame, se con valore equipollente o non equipollente. La prova d’esame è considerata di valore 

equipollente se, pur prevedendo l’utilizzo di mezzi tecnici e modalità diverse, o lo sviluppo di 

contenuti culturali e professionali differenti, è comunque atta a consentire la verifica degli 

obiettivi di apprendimento previsti dallo specifico indirizzo di studi, al fine del rilascio del relativo 

diploma. La prova d’esame di valore equipollente, determina, quindi, il rilascio del titolo di studio 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello 

svolgimento della prova equipollente. 

Se la prova d’esame non ha valore equipollente agli/lle studenti/esse che la sostengono, così come 

agli studenti che non sostengono l’esame, viene rilasciato un attestato di credito formativo recante 

gli elementi informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito e alle discipline 

comprese nel piano di studi. Per gli studenti con disabilità, il riferimento all’effettuazione della prova 

d’esame non equipollente è indicato solo nell’attestazione e non nelle tabelle affisse all’albo 

dell’istituto. 

La commissione d’esame, sulla base della documentazione fornita dal CdC, relativa alle attività 

svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, 

predispone la configurazione della prova orale d’esame, in linea con gli interventi educativo- 

didattici attuati sulla base del PEI e con le modalità di valutazione in esso previste. 

 
Studenti con PDP 

Il consiglio di classe predispone un fascicolo relativo al percorso scolastico dello studente, 

contenente diagnosi, documento PDP da consegnare direttamente al presidente della commissione 

d’Esame e alla commissione stessa all’atto dell’insediamento. 

Gli elementi forniti dal consiglio di classe devono mettere la commissione d’esame in grado di 

predisporre un’adeguata modalità di svolgimento delle prove scritte e orali. In particolare, secondo 

quanto attivato dai CdC in corso d’anno gli/le studenti/esse: 

A. Possono utilizzare tutti gli strumenti compensativi indicati nel PEI-PDP-PEP già utilizzati 

per le verifiche in corso d’anno o comunque ritenuti idonei per il positivo svolgimento 

dell’esame (art. 5 del DM 5669/2011); 

B. Accedono alla decodifica delle consegne delle prove scritte attraverso tre modalità, l’una 

alternativa all’altra: - Testi trasformati in formato MP3 audio - Lettore umano - Trascrizione 

del testo su supporto informatico da parte della commissione e suo utilizzo attraverso un 

software di sintesi vocale; 

C. Hanno diritto a tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. In generale, i tempi 

aggiuntivi sono quantificabili nel 30% in più del tempo previsto per il gruppo classe; 

D. Hanno diritto all’adozione di criteri valutativi più attenti al contenuto che alla forma; 

E. Nel caso in cui ci sia stata dispensa dalla/e lingua/e straniera/e scritta/e possono 

sostituire la prova scritta con una prova orale la cui modalità e i cui contenuti saranno 

definiti dalla commissione d’Esame. Affinché si verifichi la dispensa, devono sussistere tre 

condizioni: certificazione di gravità del disturbo con esplicita richiesta di dispensa, richiesta 

scritta della famiglia, approvazione – temporanea o permanente- da parte del CdC; 

F. Nel caso in cui ci sia stato esonero dalla lingua straniera, (art. 6 c. 6 del DM 12 luglio 

2011) è prevista solo l’attestazione delle competenze (art. 13 dpr 323/1998). Tutto ciò 

comparirà nell’attestato rilasciato allo studente e non nei tabelloni affissi all’albo. Per gli/le 

alunni/e con “altri  ES” non è prevista alcuna misura dispensativa, mentre è possibile 

concedere strumenti compensativi, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le 
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verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame 

senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

 
PROVE INVALSI 

Per quanto riguarda le prove Invalsi ci si attiene a quanto indicato dal MIM: 

 
• Alunni certificati Legge 104 

Ai sensi dell'art.20, c.8, del D.Lgs. 62/2017 in base al PEI, possono essere adottate: 

 • misure compensative: tempo aggiuntivo (fino a 15 minuti per ciascuna prova), sintetizzatore 

vocale per ascolto individuale in audio-cuffia, calcolatrice, dizionario, ingrandimento, adattamento 

prova per alunni sordi, formato Braille. 

• misure dispensative: esonero da una o più prove, per Inglese esonero anche solo da una delle due 

parti della prova (reading e listening). Le misure compensative/dispensative adottate vengono 

specificate sul PEI. 

 
• Alunni certificati Legge 170 

L’Invalsi mette a disposizione le prove in formato audio per l’ascolto individuale. Il Liceo affida 

ai CdC, previa analisi dei singoli casi, le modalità più idonee di svolgimento delle prove. 

 
• Altri BES 

Lo svolgimento delle prove è obbligatorio e il CdC decide, in riferimento ai singoli casi, quali 

strumenti far utilizzare in coerenza con il PDP. 
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Piano di recupero degli apprendimenti e 

procedure di ammissione 
 

Nel primo quadrimestre si potrebbero evidenziare lacune e bisogni che, se non adeguatamente 

recuperati, potranno compromettere conoscenze e competenze successive. Al fine di garantire a tutti 

gli studenti le stesse opportunità formative e il necessario supporto per ridurre le lacune non ancora 

recuperate, il Collegio Docenti ha elaborato il seguente piano delle attività di recupero, da attuarsi 

con le seguenti scansioni temporali: 

 

a) Primo periodo: dopo gli scrutini del primo quadrimestre 

Nella settimana successiva al termine degli scrutini (27 gennaio - 1 febbraio 2026) lo 

svolgimento del programma sarà sospeso in tutte le discipline per consentire il recupero in 

orario curricolare dei nuclei fondanti delle discipline risultate insufficienti. 

Per le attività di recupero assegnate durante gli scrutini, i docenti forniranno indicazioni per 

lo studio individualizzato, rafforzato dal recupero in itinere con lo svolgimento nell’orario di 

lezione di attività mirate al ripasso di alcuni argomenti o allo svolgimento di esercizi 

specifici. 

In relazione alle classi quinte, per gli studenti che abbiano riportato valutazioni insufficienti al 

termine del primo periodo i docenti organizzeranno attività di recupero in itinere e/o di 

studio individualizzato. 

 

b) Secondo periodo: febbraio – marzo – metà aprile 2026 

Nel periodo febbraio-marzo, a fronte di situazioni problematiche e secondo le esigenze 

emerse nei consigli di classe, compatibilmente con le risorse disponibili, saranno attivati 

corsi di recupero prevalentemente in latino, greco, matematica, lingue straniere, tac. I corsi, 

diretti a gruppi di studenti misti per fasce di classe, si svolgeranno in orario extracurricolare, 

avranno una durata di 6/ 8 ore e saranno articolati in 4/5 incontri da 90 minuti. Gli incontri 

saranno svolti in modalità mista. 

Le prove di saldo debito devono concludersi entro il 30 marzo e, in caso di lacune non ancora 

colmate, potranno essere ripetute entro il 30 aprile. 

 

c) Recupero alla fine dell’anno scolastico 

Per garantire agli studenti con giudizio sospeso la possibilità di prepararsi adeguatamente 

alle prove di verifica di saldo debito, saranno attivati corsi di recupero di 6-10 ore ciascuno, 

dopo la fine degli scrutini e in relazione all’inizio dell’Esame di Stato nelle discipline già 

citate. Per le altre discipline saranno fornite indicazioni mirate per lo studio individuale. Le 

modalità di svolgimento dei corsi saranno prevalentemente in presenza. 

 

d) Sportelli Help 

Da metà ottobre a fine giugno i docenti, le studentesse e gli studenti o i docenti stessi 

possono richiedere l’attivazione di sportelli HELP per il ripasso o la ripetizione di contenuti 

già affrontati in classe che non sono risultati chiari o che necessitano di ulteriori 

esercitazioni. 

Le modalità per chiedere lo sportello e gli aspetti organizzativi sono le seguenti: 
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- gli studenti o i docenti indirizzano la propria richiesta al seguente indirizzo: 

cesare.iovinelli@liceoquasimodo.edu.it mettendo in oggetto: HELP IN ….( MATERIA 

RICHIESTA) esempio: HELP in GRECO; 

- le richieste devono pervenire entro il venerdì di ogni settimana; 

- si può indicare nella richiesta il nome di un docente, anche di un'altra classe; 

- le attività si attiveranno a distanza su Meet di G-Suite; 

- per attivare lo sportello HELP sono necessari almeno 3/4 studenti per singola disciplina; 

- le richieste verranno calendarizzate in orario extracurriculare e il docente coinvolto inviterà 

gli studenti su piattaforma Meet di G-Suite (gli studenti del musicale indichino giorni e ore 

che non coincidano con le lezioni di strumento e di LMI). 

 

e) Supporto allo studio della lingua italiana per studenti provenienti da contesti migratori 

Per le studentesse e gli studenti in difficoltà con la lingua italiana saranno attivate: 

- ore di recupero della lingua italiana in orario scolastico o extrascolastico sotto la guida di 

docenti esperti; 

- attività di potenziamento della lingua italiana sotto la guida di studenti e studentesse 

opportunamente formati nell’ambito dei PCTO. 

 

 

Sulla base del DPR 122/2009, la possibilità della non ammissione, che da sempre costituisce 

un’eventualità da prevedere in casi di estrema gravità, è da valutare con attenzione, prendendo in 

considerazione le inevitabili ripercussioni sul piano dell’acquisizione delle competenze nonché su 

quello relativo allo sviluppo emotivo e relazionale degli studenti. 

 

1. Deroghe al numero di assenze 

 

In ragione di ciò, “per procedere alla valutazione finale dell’alunno, le istituzioni scolastiche possono 

stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza” - di 

cui all’articolo 14, comma 7 del D.P.R. n. 122 del 2009. 

 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, infatti, per procedere alla valutazione finale di ciascuno 

studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Per casi 

eccezionali, si possono adottare motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite a condizione che 

le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. A tal 

fine il collegio include: 

 

• le assenze per malattia giustificate con certificato medico 

 

• le assenze per gravi ragioni di famiglia debitamente motivate 

 

• il ricovero in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non continuativi 

durante i quali gli studenti seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di 

apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola o dalle apposite strutture ospedaliere 

 

• situazioni di disagio familiare e/o personali segnalate dai servizi sociali e documentate 

 

• iscrizione nel corso dell’anno di alunni provenienti da scuole di paesi stranieri o di alunni che per 

motivi particolari non abbiano frequentato scuole italiane. 
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partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal C.O.N.I. e 

debitamente documentate su carta intestata della società che certifica 

 

• adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano come 

riposo certi giorni/periodi. 

 

2. Valutazione finale 

 

La valutazione deve avere il carattere della globalità, deve cioè tener conto di tutti gli elementi che 

concorrono alla formulazione del giudizio finale; la valutazione positiva degli obiettivi formativi 

trasversali (interesse, partecipazione alla vita della scuola, impegno, comportamento) rappresenta un 

elemento che concorre alla valutazione favorevole del profitto dell'alunno in sede di scrutinio finale; 

la valutazione gravemente negativa deve essere assegnata in caso di assoluta mancanza di impegno 

e nessuna evidenza di recupero in itinere (nel qual caso va giustificata nel giudizio negativo). Il 

consiglio di classe nel deliberare valutazioni negative deve tener presente la possibilità di recupero 

delle lacune da parte dello studente. Il voto attribuito in sede di scrutinio finale è sempre e 

comunque voto di consiglio, titolare esclusivo della prerogativa della valutazione finale. 

 

Il voto finale proposto per ogni studente in sede di scrutinio non si riduce alla mera media 

matematica; alla definizione del voto finale per ogni singola disciplina concorrono: a) le valutazioni 

conseguite dagli alunni nelle prove scritte, nelle interrogazioni orali e in altre forme di accertamento 

della preparazione; b) la progressione degli apprendimenti (saldo fra situazione di partenza ed esiti 

raggiunti); c) dati riguardanti la partecipazione, l'impegno e gli esiti conseguiti dagli studenti nelle 

attività di recupero programmate; d) elementi valutativi formalizzati nel primo quadrimestre. 

 

3. Non ammissione alla classe successiva 

 

Il Consiglio di Classe delibera la non ammissione alla classe successiva indicativamente nei 

seguenti casi: - presenza di insufficienze gravi in più discipline, tali da determinare un'effettiva 

impossibilità di recupero delle carenze (né mediante lo studio autonomo né con la frequenza di corsi 

estivi organizzati dalla scuola); - mancanza di elementi di valutazione in presenza di un elevato 

numero di assenze pur rientranti nella casistica delle deroghe. 

 

Il giudizio di non ammissione viene adottato sulla scorta di elementi di valutazione afferenti a tutte 

le discipline e non solo quelle in cui l'alunno presenta serie e/o gravi insufficienze, quali: - il 

raggiungimento o meno degli obiettivi formativi trasversali; - un congruo numero (come da 

programmazione dei dipartimenti disciplinari) di prove scritte, orali e pratiche; - i risultati del I 

quadrimestre; - la padronanza o meno di un proficuo metodo di studio; - l'impegno manifestato 

verso le proposte didattiche; - la progressione degli esiti d'apprendimento rispetto alla situazione 

iniziale; - la messa in atto di strategie e forme di impegno consigliate dai docenti per colmare le 

lacune segnalate, anche in relazione alle iniziative di recupero. 

 

4. Sospensione del giudizio 

 

Ai sensi dell’OM 92/2007, per gli studenti che presentino in una o più discipline valutazioni 

insufficienti, tali da non decretare l’immediata non ammissione alla classe successiva, il Consiglio 

di Classe valutata la reale possibilità di recupero di contenuti e obiettivi formativi entro la fine 

dell’anno scolastico, procede con la sospensione del giudizio senza l’attribuzione di alcun voto, 

rinviando lo scrutinio dello studente al termine del mese di agosto. 
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5. Attribuzione dei crediti formativi 

 

Nelle classi III, IV e V, in funzione dell’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio, in sede di 

scrutinio finale dopo aver effettuato l’assegnazione dei voti in tutte le discipline e del voto di 

comportamento, il Consiglio di Classe procede ad attribuire il credito scolastico a ogni studente. Il 

punteggio è assegnato applicando i seguenti criteri comuni: a) determinazione della fascia di credito 

sulla base della media dei voti riportati in ciascuna disciplina e nella condotta; b) assegnazione del 

punteggio massimo, all’interno della propria fascia di credito, in seguito ad una valutazione positiva 

di alcuni o di tutti i seguenti fattori: - assiduità della frequenza scolastica, - grado di interesse e 

impegno nella partecipazione al dialogo educativo, - partecipazione documentata a esperienze 

formative scolastiche o extrascolastiche in contesti di formazione informale e/o non formale, purché 

significative per tipologia e durata e coerenti con il percorso curricolare seguito dallo studente. È 

facoltà di ciascun consiglio di classe derogare motivatamente, verbalizzando i motivi, 

dall’applicazione dei criteri di cui al precedente punto b). La presente delibera è immediatamente 

eseguibile ed esercita pienamente i suoi effetti, dunque, a partire dagli scrutini in calendario per 

giugno. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Criteri di valutazione del comportamento in osservanza del Regolamento d'Istituto vigente 

A Rispetto del regolamento di Istituto ( orari, frequenza e puntualità) 

B . Partecipazione attiva e costruttiva all’attività didattica e progettuale di Istituto 

C . Comportamento responsabile e collaborativo ( anche nell’uso delle strutture e del materiale scolastico) 

D . Dimostrare coscienza civica e sociale: rispetto degli altri e della diversità 

La rilevazione da parte dei CDC delle suddette competenze comporta l’attribuzione dei seguenti punteggi: 

  

A Rispetto delle consegne puntuale ed uso corretto del materiale scolastico . Rispetto 

del regolamento di Istituto ( orari, frequenza e puntualità) 

punti 1 

Rispetto delle consegne quasi sempre puntuale ed uso non sempre corretto del 

materiale scolastico. Rispetto non sempre corretto del regolamento di Istituto 

(orari, frequenza e puntualità) 

punti 0,5 

Rispetto delle consegne non puntuale ed uso non corretto del materiale scolastico. 

Scarso rispetto del regolamento di Istituto ( orari, frequenza e puntualità) 

punti 0 

  

B Partecipazione attiva all’attività didattica ( mattutina e pomeridiana per l’indirizzo 

musicale) e progettuale di Istituto 

Punti 1 

Partecipazione corretta all’attività didattica ( mattutina e pomeridiana per 

l’indirizzo musicale) e progettuale di Istituto 

Punti 0,5 

 

 

22



 

 
 

  Partecipazione non adeguata all’attività didattica ( mattutina e pomeridiana per 

l’indirizzo musicale) e progettuale di Istituto 

Punti 0 

  

C Comportamento responsabile e collaborativo nello svolgimento degli 

adempimenti scolastici e/ o nella partecipazione alle iniziative educative previste 

nel PTOF. Uso corretto degli arredi e degli strumenti digitali presenti nell’Istituto 

Punti 1 

Comportamento non sempre responsabile e collaborativo nello svolgimento degli 

adempimenti scolastici e/ o nella partecipazione alle iniziative educative previste 

nel PTOF. Uso non sempre corretto degli arredi e degli strumenti digitali presenti 

nell’Istituto 

Punti 0,5 

Ripetute mancanze e ritardi negli adempimenti scolastici e/ o nella partecipazione 

alle iniziative educative previste nel PTOF. Uso scorretto degli arredi e degli 

strumenti digitali presenti nell’Istituto 

Punti 0 

  

D Comportamento corretto nei confronti di docenti, personale e compagni 

nell’osservanza del Regolamento di Istituto e delle disposizioni vigenti nella 

scuola 

Punti 1 

Comportamento quasi sempre corretto nei confronti di docenti, personale e 

compagni nell’osservanza del Regolamento di Istituto e delle disposizioni vigenti 

nella scuola (note e/o ripetuti richiami) 

Punti 0,5 

Comportamento scorretto e reiterate inosservanze (più di una nota) Punti 0 

In caso di valutazione incerta il Consiglio di Classe è chiamato ad esprimersi con votazione a maggioranza. Il 

punteggio attribuito comporta l’attribuzione dei seguenti voti di sufficienza: 

-   punti 4: voto 10 

-   punti 3: voto 9 

-   punti 2 : voto 8 

-   punti 1: voto 7 

-   punti 0 : voto 6 

-   punti 0: voto 5 in presenza di un comportamento gravissimo o ripetuti comportamenti gravi il cui 

precedente sanzionamento non sia stato recepito 

Con la L. 150/24, entrata in vigore il 31 ottobre 2024, che mira a riaffermare il ruolo educativo della 

valutazione del comportamento e a garantire il pieno sviluppo delle competenze di cittadinanza si prevede che 

nel caso di: 

-       Voto di condotta inferiore a 6 non vi sia ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato, 

indipendentemente dai voti nelle altre discipline. 

-      Voto di condotta pari a 6 sia sospeso il giudizio ed attribuito un debito formativo da recuperare attraverso 

un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che verrà discusso in sede di colloquio. La 

mancata presentazione dell'elaborato determina la non ammissione all'anno successivo. 

-    Nelle classi quinte il solo voto di condotta pari o superiore a 9 potrà consentire l’assegnazione del 

punteggio massimo del credito scolastico 
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Si rammenta che la suddetta Legge, art. 1 c. 3, prevede di conferire maggior peso al voto di comportamento 

nella valutazione complessiva degli studenti , riferito all’intero a.s., in particolar modo in presenza di atti 

violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico nonché delle studentesse e degli studenti. 

 

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI 

E L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

L’attività PCTO è inquadrata per norma di Legge (L.107/15) in un percorso ordinamentale che coinvolge 

l’intero consiglio di classe, come già previsto dai DD.PP.RR. 87, 88 e 89/2010 con gli aggiornamenti di cui al 

D.Lgs. 145/2018 e le successive Linee Guida. L’utilizzo della metodologia connessa allo sviluppo dei 

percorsi PCTO, trasforma il modello di apprendimento legato alle sole singole discipline in un modello 

diverso, che costituisce il risultato multifattoriale di un processo che riconosce il valore degli apprendimenti 

acquisiti in vari contesti e situazioni, consentendone il riconoscimento formale in termini di competenze al 

termine del percorso di studi e di valutazione degli apprendimenti e del comportamento negli scrutini finali 

del secondo biennio e del V anno. 

La valutazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), concorre ad integrare 

il voto delle discipline alle quali tali attività ed esperienze afferiscono e contribuisce all’assegnazione del voto 

di comportamento, oltre a costituire elemento di arricchimento per il curriculum dello studente. ” G    tudenti, 

al termine di ciascun percorso di alternanza, hanno diritto al riconoscimento dei risultati di apprendimento 

                                            à                                .” (Carta dei diritti e dei doveri 

delle studentesse e degli studenti in alternanza) 

“I  C                                                                     à     PCTO                             

apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento. Le proposte di voto dei docenti del 

Consiglio di clas                                                  . L’                              PCTO 

                                    è              ’                   ’                               

 ’       à                                                                                  ’      .” (Linee 

Guida PCTO - DM 774/2019).Tale valutazione deve riflettersi: 

1.     nella valutazione degli apprendimenti disciplinari in sede di ogni singolo Consiglio di classe; 

2.     nel voto di comportamento, valorizzando il ruolo attivo e proposito manifestato dagli studenti; 

3.     nell’attribuzione dei crediti. 

Le evidenze inerenti alla valutazione di tali percorsi sono i seguenti: 

-  acquisizioni di “valori aggiunti” che si aggiungono alle valutazioni nelle singole discipline e che integrano 

il profitto dell’allievo attraverso apposite verifiche emerse dalla somministrazione in classe di moduli 

specifici previsti nella programmazione didattica e/o attraverso apposite verifiche scritte/orali, pratiche, 

compiti di realtà, che evidenzino alcune conoscenze e competenze maturate nei PCTO; 

-  i percorsi PCTO come “ulteriori elementi di giudizio” (in sede di scrutinio) che costituiscono evidenze di 

diversa origine di cui tener conto nel giudizio complessivo sui livelli di apprendimento raggiunti dallo 

studente e sul giudizio di comportamento; 

-    percorsi PCTO come insieme di evidenze delle “competenze distintive” che confluiscono nel portfolio 

dello studente e ne arricchiscono il CV nell’ambito della conduzione del colloquio d’esame e del “curriculum 

dello studente” (classi QUINTE) 

  

I risultati finali della valutazione operata dall’istituzione scolastica vengono sintetizzati nella certificazione 

finale delle competenze acquisite dagli studenti. La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la 

metodologia dei PCTO verrà quindi acquisita negli scrutini finali per gli anni scolastici compresi nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno del corso di studi .  
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Valutazione delle competenze trasversali e del PCTO 

Competenze di 

riferimento 

Saperi essenziali Criteri di valutazione D C B A 

  

  

  

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 

Capacità di comunicare 

costruttivamente in ambienti 

diversi 

Interagire e relazionarsi nel 

rispetto degli altri 

        

Capacità di esprimere e 

comprendere punti di vista 

diversi 

Consapevolezza critica e 

riflessiva 

        

Capacità di imparare e di 

lavorare sia in modalità 

collaborativa sia in maniera 

autonoma 

Autonomia professionale e 

senso di responsabilità 

        

              

  

  

  

Competenza in materia 

di cittadinanza 

Capacità di agire in modo 

responsabile 

Rispetto delle regole 

    ’               

        

Capacità di partecipare in modo 

costruttivo alle attività della 

comunità 

Utilizzo di un appropriato 

linguaggio orale e scritto 

        

Capacità di impegnarsi 

efficacemente con gli altri per un 

interesse comune 

Disponibilità a lavorare in 

team 

        

              

  

  

  

  

Competenza 

imprenditoriale 

Capacità di comunicare e 

negoziare efficacemente con gli 

altri 

Efficacia nella 

comunicazione 

        

Capacità di assumere decisioni Cooperazione e 

disponibilità ad assumere 

incarichi e portarli a 

termine 

        

Capacità di assumere l’iniziativa Capacità di portare a 

termine incarichi e di 

proporre soluzioni ai 

problemi che si incontrano 

sul lavoro 

        

              

  

consapevolezza ed 

espressione culturali 

Capacità di riconoscere 

e realizzare le opportunità di 

valorizzazione personale 

Consapevolezza     ’       à 

personale e del patrimonio 

culturale 

        

Legenda: D livello iniziale – C base- B intemedio- A avanzato 
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Progetti di ampliamento dell’offerta formativa 
 

EDUCAZIONE CIVICA*: L’INDIVIDUO NELLA SOCIETA’, UN PERCORSO SULLA CONSAPEVOLEZZA DI SE’ E 
DEL RAPPORTO CON IL MONDO 

*in conformità alla L. n.92/19 ed alle nuove linee guida del  D.M. n.183/24 ;   oltre a tali proposte i singoli 
cdc  elaborano propri percorsi  annuali legati alle discipline di indirizzo 

TITOLO BREVE DESCRIZIONE FINALITA’ 

ACCOGLIENZA CLASSI PRIME  Outdoor education a Genova  
Nell’ambito delle attività di 
accoglienza rivolte alle classi 
prime di tutti gli indirizzi del 
liceo, un’uscita didattica a 
Genova che si snoderà da Piazza 
Principe a Quarto dei Mille, con 
pranzo condiviso sulla spiaggia di 
Boccadasse. 
Questa iniziativa nasce con 
l’intento di offrire agli studenti 
un’occasione di incontro e 
relazione in un contesto non 
formale, favorendo la 
costruzione di un clima di fiducia 
e apertura tra pari e con i 
docenti. Il cammino, come 
esperienza fisica e simbolica, 
rappresenta uno spazio 
educativo prezioso. 

• Favorire la conoscenza 
reciproca; 
• Promuovere forme di relazione 
più libere e paritarie, 
svincolate dai ruoli scolastici 
tradizionali, dove 
ciascuno possa sentirsi accolto e 
riconosciuto; 
• Sviluppare consapevolezza 
corporea, attraverso 
l’esperienza della fatica, del ritmo 
e della presenza 
fisica nel gruppo, valorizzando il 
rispetto dei tempi e 
delle esigenze altrui. 

GIUSTIZIA RIPARATIVA L’attività di PCTO / Orientamento 

Formativo / Educazione civica 

prevede una riflessione guidata e 

condivisa sui temi della giustizia, 

della pena, della condanna, del 

perdono, della rieducazione, 

nella logica dell’incontro tra 

“vittime e carnefice”. 

Il progetto si articola in quattro 

percorsi differenti:  

Redazione giornalistica in 

collaborazione con il Carcere di 

Opera: creazione di una 

redazione giornalistica esterna al 

carcere che operi a distanza con 

la redazione di “Cronisti in 

Opera” 

Mediazione giudiziaria in 

Partecipazione responsabile alle 
attività scolastiche; 

Capacità di mostrare autocontrollo 
e adottare un comportamento 
responsabile nei diversi momenti 
della vita scolastica, in classe e 
durante la partecipazione ad 
attività extracurricolari; 

Capacità di individuare i propri 
punti di forza e debolezza 

Ascolto e comprensione dei 
bisogni altrui, accettando le 
differenze di carattere e 
personalità; 

Rispetto delle norme 
fondamentali del vivere comune 

Imparare ad imparare  

Competenze sociali e civiche 
  Consapevolezza sociale ed    
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collaborazione con il Carcere di 

Bollate: quattro incontri con la 

classe più due incontri in plenaria 

presso il Carcere di Bollate, per 

comprendere e vivere 

l’esperienza della mediazione 

penale. 

Festival CURAE in collaborazione 

con la Comunità Kairos di 

Vimodrone: incontri con la classe 

e in plenaria sul tema della 

cicatrice, in particolare legata 

all’esperienza del carcere 

minorile, per scrivere un testo da 

presentare al Festival Curae di 

Pontremoli. 

Festival dell’Errore in 
collaborazione con il Museo 
dell’Empatia di Milano: lavoro di 
ricognizione letteraria sul tema 
dell’errore.  

espressione culturale 

Percorsi cinematografici tra 
didattica e cittadinanza 

“MELTING P(L)OT. Percorsi 
cinematografici tra didattica e 
cittadinanza” è una rassegna 
cinematografica, pensata per 
le scuole, sui temi del dialogo 
interculturale e interreligioso, 
dell’integrazione, dei processi 
di globalizzazione e delle 
spinte identitarie “di ritorno”, 
dell’inclusione, della 
convivenza      pacifica e della 
solidarietà, accompagnata da 
una serie di azioni di 
educazione      all’immagine, con la 
finalità duplice di educare alla 
cittadinanza e contribuire a 
implementare la media 
literacy 

  dei più giovani. 

Contribuire ad incrementare 
l’educazione ai temi della 
cittadinanza, in particolar modo 
quelli relativi allo sguardo 
sull’altro e sul mondo, e 
dell’inclusione. 
 
Introdurre  al linguaggio 
cinematografico 
 
Far riflettere sul rapporto tra 
realtà e rappresentazione 
  
 Introdurre il concetto di 
“meticciato culturale” attraverso 
la conoscenza di film di altre realtà 
culturali 

Percorso sulla MEMORIA Riflessione sulle date che 
costituiscono l’orizzonte 
politico- culturale su cui si 
fonda il nostro essere cittadini 
nel rispetto della Costituzione, 
corredata da visioni 
cinematografiche e uscite 
mirate. 
 

Favorire la riflessione su di sé e 
sul mondo al di fuori della scuola 
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MUSA Il progetto propone 
gratuitamente un percorso 
in  classe indicativamente di 
3 incontri di 3 ore ciascuno 
sui seguenti temi: 
• Presentazione del 
progetto MUSA 
• L’Educazione alla 
Cittadinanza Globale e 
l’Agenda 2030 
• Il ruolo della Scienza per la 
comprensione dell’evoluzione 
di fattori sociali e culturali 
• Il corpo quale fonte 
di conoscenza dei 
fatti 
• Le conoscenze dei diversi 
fenomeni che nella storia, fino 
ad oggi, hanno minacciato i 
Diritti Umani 
Il percorso si concluderà con 
la visita guidata al MUSA, 
comprensiva di un laboratorio 
di  osteologia. 
Prima della realizzazione degli 
incontri si prevede un percorso 
di condivisione degli strumenti 
con i docenti e di formazione. 

Aiuterà a comprendere chi erano i 
vulnerabili (soprattutto donne e 
bambini), in che condizioni 
vivevano e perché è cruciale capire 
le ragioni di certe dinamiche sociali 
e culturali che, come nel passato, 
anche oggi possono minacciare i 
valori fondanti dell’Educazione alla 
Cittadinanza Globale.  
Il MUSA, in ultimo, aiuterà i ragazzi 
e le ragazze ad acquisire una 
visione ampia e critica delle 
dinamiche socioculturali che nelle 
epoche hanno esposto l’essere 
umano alla violazione dei suoi 
diritti e insegnerà come sia 
scientificamente provato che le 
comunità più forti evolutivamente 
sono quelle più aperte, 
multiculturali, inclusive e capaci di 
rispettare le diversità e tutelare i 
diritti delle persone che vi 
appartengono 

INCONTRO CON L’AUTORE Il dipartimento di Lettere 
organizza, durante l’anno 
scolastico,  uno o più incontri con 
autori di saggi, romanzi, testi la 
cui lettura sia stata 
precedentemente affrontata 
dagli studenti in classe od 
autonomamente. 
Ci si propone di stimolare al 
dibattito ed alla riflessione su 
temi di attualità ed approfondire 
e/o analizzare testi attraverso il 
confronto con scrittori 
professionisti. 

 

Avvicinare gli studenti del Biennio e 
del Triennio alla pratica della lettura. 
 
Comunicare il piacere della lettura 
come fonte di cittadinanza 
consapevole. 
 
Stimolare al confronto costruttivo e 
critico sia con gli autori sia con la 
realtà descritta all’interno dei testi 
proposti. 
 
Coinvolgere gli studenti in un lavoro 
di equipe per analizzare i testi 
proposti. 

DONA-CIBO È un’iniziativa permanente su 
tutto il territorio nazionale di 
raccolta di generi alimentari ed è 
coordinata dalla Federazione 
nazionale dei Banchi di 
solidarietà 

Sensibilizzare la popolazione 
scolastica sull’uso consapevole delle 
risorse 
Approfondire argomenti quali la 
povertà, la fame, lo spreco, 
l’economia circolare, il valore del 
dono 
Conseguire un risultato efficace 
attraverso l’integrazione di 
conoscenze e persone 
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LA MARCIA DELLA PACE : 
PERUGIA - ASSISI 

 La Marcia della Pace si propone 
come esperienza educativa e 
formativa volta a promuovere la 
cultura della non violenza, della 
solidarietà e della cittadinanza 
attiva. L’attività si inserisce nel 
quadro dell’Educazione Civica e 
mira a sensibilizzare gli studenti 
sui temi della pace, dei diritti 
umani e della giustizia sociale. 

Obiettivi formativi: 

 Sviluppare la consapevolezza 
storica e sociale del concetto 
di pace 

 Promuovere la cittadinanza 
attiva e responsabile 

 Educare alla legalità e al 
rispetto dei diritti umani 

 Favorire il dialogo 
interculturale e interreligioso 

 Coltivare il pensiero critico e 
l’etica della responsabilità 

Obiettivi educativi: 

 Stimolare l’empatia e la 
cura dell’altro 

 Rafforzare il senso di comunità 
e appartenenza 

 Incoraggiare comportamenti 
inclusivi e non violenti 

 Integrare l’esperienza nel 
percorso orientativo degli 
studenti 

Attività previste: 

 Partecipazione alla marcia 
cittadina o interscolastica 

 Laboratori preparatori in classe 
(letture, testimonianze, 
riflessioni) 

 Produzione di materiali 
espressivi (cartelloni, slogan, 
elaborati) 

 Debriefing e riflessione post-
evento con restituzione 
condivisa 

Competenze attese: 

 Competenze civiche e sociali 

 Capacità di cooperazione e 
ascolto 

 Autonomia di pensiero e senso 
critico 

 Consapevolezza del proprio 
ruolo nella comunità 

CREATIVITA’: MUSICA E ARTE 

Trinity Music  
progetto pilota sulle certificazioni 
internazionali di musicali 

Inserimento nella 
programmazione della scuola 
di         un percorso di valutazione 

Sviluppare e approfondire le 
competenze musicali 
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delle competenze musicali 
degli studenti attraverso le 
certificazioni musicali di Trinity 
College London. 
Gli esami di musica Trinity sono 
regolati da programmi 
(Syllabus) validati da OFQUAL 
(Office of Qualifications and 
Examinations Regulation) e 
mappati nel Quadro Europeo 
delle Qualifiche; inoltre gli 
esami Trinity sono un 
riconoscimento internazionale 
che certifica il livello acquisto 
in più di 60 paesi al mondo 

Verificare e accertare attraverso 
certificazioni di   valore 
internazionale le competenze 
musicali 

ORCHESTRE MUSICALI Il progetto prevede 
l’organizzazione di 
un’Orchestra  di chitarre e di 
un’Orchestra scolastica stabile. 

Valorizzazione delle 
competenze 
didattico/strumentali 
maturate e acquisite dagli 
alunni,  inserendoli in un 
contesto più ampio come quello 
orchestrale; 

 capacità di mettersi “in ascolto”, 
di aumentare il livello di 
attenzione e concentrazione 
rispetto al lavoro che sta 
svolgendo e di seguire le 
indicazioni del Direttore 
d’orchestra; 
stimolare quindi   la 
condivisione e il rispetto, 
aspetti fondamentali non 
solo a livello musicale ma 
anche e soprattutto a livello 
umano e personale. 

CONCERTI, CONCORSI E SAGGI 
(Orchestre regionali; Piano city, 
etc) 

 - Favorire la progressiva 
acquisizione da parte 
degli     studenti della 
capacità di suonare con 
scioltezza in pubblico. 
- Creare concrete situazioni per 
la                  valutazione delle 
competenze musicali, esecutive 
e interpretative acquisite. 
-Favorire momenti di 
comunicazione della scuola con 
le famiglie   e   il   territorio 
Integrare il curricolo scolastico 
con la pratica corale e di uno 
strumento musicale, 
riconoscendone il valore 
culturale e formativo. 
- Potenziare le opportunità 
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formative. 
- Far conoscere l’importanza 
della musica come elemento 
fondante della cultura. 
- Ampliare il campo delle 
esperienze, sperimentando 
situazioni di vita che concorrano 
al superamento delle situazioni 
di disagio.  
- Contribuire alla formazione 
della persona nella sua 
dimensione creativa, affettiva ed   
emozionale. 
- Potenziare e migliorare la 
qualità dell’offerta formativa. 
- Approfondire conoscenze, 
costruire saperi musicali e 
artistici 

- Stimolare la motivazione, 
migliorare l’apprendimento 

LA BIG BAND E TECNICO DEL 
SUONO 

Approccio integrato alla musica 
ed alle tecniche di 
registrazione, sonorizzazione e 
gestione del suono 

Acquisizione di competenze 
pratiche di tecnico del suono 
ed uso di strumenti propri. 
Formazione artistica e 
tecnica completa, stimolando 
la creatività 

JAZZ E POP Avviamento alla musica jazz e 
ad aspetti della musica POP. Si 
articolerà in 2 percorsi paralleli, 
con gruppi di studenti diversi, 
dedicati al biennio e con 
limitata partecipazione anche 
di studenti del triennio, della 
durata 50 ore ciascuno in due 
anni (20 il I anno; 30 il II anno), 
corrispondenti ai tre 
sottogruppi sopra indicati con 
le seguenti modalità: 
Incontri periodici distribuiti su 

due annualità con gruppi 
strumentali/vocali definiti per 
ogni anno. 
Le attività si proporranno come 
attività pratica - laboratoriale 
per avvio al linguaggio del jazz 
e forme affini 

Ampliamento dell’offerta 
formativa dell’istituzione 
scolastica attraverso 
proposteextracurriculari a 
indirizzo jazzistico e nei nuovi 
linguaggimusicali; 

Approfondimento dello 
studio dimelodia, ritmo, 
armonia, strumentazione 
ecc…, riconoscendone 
anche le contaminazioni 
con generi della musica 
d’arte, moderna, classicae 
barocca, ove presenti. 

PAIDEIA Il progetto si propone di 
stimolare gli studenti a scoprire 
una rete di relazione fra i saperi 
e di avvicinarli gradualmente 
allo studio scientifico delle 
Scienze umane, sviluppando 

Acquisire il lessico specifico 

delle discipline; 

Accrescere le conoscenze; 

Riflettere e stabilire 

collegamenti fra le varie 
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l’attitudine a confrontare e a 
riflettere su documenti di 
diversa tipologia, soprattutto 
nell’ambito artistico. 

discipline; 

Sviluppare l’attitudine alla 
ricerca e alla creatività 

LA BELLEZZA DELLA PAROLA: LETTA, SCRITTA, RECITATA 

PROGETTO PICCOLO TEATRO in 
collaborazione con il Piccolo 
teatro di Milano 

Come già avvenuto nei 
precedenti anni scolastici, 
viene promossa e organizzata 
la partecipazione ad alcuni 
spettacoli della stagione 
teatrale degli studenti che 
aderiscono liberamente alla 
proposta. La partecipazione 
degli studenti viene favorita con 
eventuali lezioni preparatorie 
fornite dallo staff del Piccolo 
Teatro o dai docenti della 
scuola che partecipano al 
progetto.  
Anche il trasferimento verso il 
Teatro sarà    organizzato dalla 
scuola. 

Favorire la conoscenza 
della peculiarità del 
fenomeno teatrale 

 
Far comprendere il valore 
dell’interpretazione del testo 
che è inevitabilmente 
sottesa ad ogni 
rappresentazione teatrale 

 
Potenziare la conoscenza dei 
vari generi teatrali e delle 
loro    caratteristiche 

 
Sviluppare il senso estetico al 
di fuori degli stereotipi 
correnti attraverso il 
confronto tra diverse 
concezioni di Bello 
 
Avvio alla formulazione di un 
giudizio critico motivato 

KERKìS Il progetto, che coinvolge il 
triennio liceale dell’indirizzo 
classico, prevede un laboratorio 
di teatro antico. 
 
L’attività si svolgerà 
prevalentemente durante le ore 
di flessibilità e consta 
nell’elaborazione di lavori di 
analisi, riscrittura e/o 
rielaborazione, interpretazione 
di testi teatrali latini e greci.  
 

  È prevista l’eventuale 
partecipazione a Festival 
Thauma, concorso che prevede la 
messa in scena di un’opera del 
teatro antico 

Approfondimento dello studio 
delle opere del teatro antico. 
 
Riflessione sulle tematiche 
contenute nel teatro antico e 
sulla loro attualizzazione. 
 
Migliorare la conoscenza della 
struttura e della  tecnica e del 
genere teatrale. 
 
Stimolare la conoscenza di sé e 
degli altri nello spazio dell’azione 
scenica. 
 

FESTIVAL DEL CINEMA AFRICANO 
MIWY 

Nel mese di novembre e nel 
mese di marzo, sia presso la sala 
dell’Auditorium San Fedele a 
Milano si presso il CTN di 
Magenta, si tiene il festival di 
cinema per l’educazione 

L’attività mira a promuovere 
buone pratiche di utilizzo del 
cinema a scuola per la didattica in 
un’ottica interculturale, per far 
conoscere la cinematografia di 
Asia, Africa ed America latina. 
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interculturale.  I film proposti 
sono d’autore, selezionati dai 
più importanti festival 
internazionali, raramente diffusi 
in sala o sulle principali 
piattaforme, spesso anteprime 
europee o internazionali in 
lingua originale e con sottotitoli. 
Le classi partecipanti potranno 
votare il film e contribuire al 
Premio della Giuria popolare sia 
per il miglior lungometraggio sia 
per il miglior cortometraggio in 
concorso. 

 

FOCUS ACADEMY STORIA Partecipazione alle 4 riunioni di 
redazione per conoscere le fasi 
di                  ricerca, di editing e di 
pubblicazione della rivista 
mensile Focus Storia. 
Preparazione della critica, 
attraverso proposte di 
argomenti e titoli da discutere 
con il capo- redattore; 
ricerca di fonti attendibili per la 
preparazione di piccoli articoli 
assegnati dalla redazione;  
scelta autonoma di argomenti 
per la  preparazione di Reels e 
Podcast storici da inviare alla 
redazione. Pubblicazione degli 
articoli di interesse storico e      
sociale sul numero del mensile 

Comprendere l’importanza, la 
ricerca e il confronto delle fonti 
e delle immagini per imparare a 
produrre testi brevi ed efficaci, 
adatti alle nuove forme di 
informazione.  
Imparare a condividere spazi, 
rispettare gli impegni e a 
lavorare in gruppo per la 
produzione di testi e prodotti 
multimediali adatti alla 
comunicazione di notizie storico- 
sociali.  
Il progetto, oltre che favorire le 
competenze dei vari assi 
linguistici, di scrittura e di 
ascolto, stimola il rispetto delle 
parti e la collaborazione   
 
 

 
 
RCM 104. 
RADIO Corbetta Magenta 

Il Liceo, in tutti i suoi indirizzi, 
accoglie la proposta di 
collaborazione con Radio RCM 
104 per la realizzazione di:  

-  Esibizioni musicali: in 
diretta o registrate 

- Letture di libri: in diretta 
o tramite podcast 

- News e attualità: in 
diretta o tramite podcast 

Il progetto rappresenta un’ottima 
occasione di innovazione della 
didattica in linea con quanto 
richiesto dal PNRR. 

Partecipazione responsabile alle 
attività scolastiche;  

Capacità di mostrare autocontrollo 
e adottare un comportamento 
responsabile nei diversi momenti 
della vita scolastica, in classe e 
durante la partecipazione ad 
attività extracurricolari; 

Capacità di individuare i propri 
punti di forza e di debolezza; 

Ascolto e comprensione dei 
bisogni altrui, accettando le 
differenze di carattere e 
personalità;  

Capacità di essere criticamente 
solidale nei confronti dei compagni 
e corretto nella collaborazione con 
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i docenti; 

Rispetto del personale, degli arredi 
e delle norme scolastiche;  

Rispetto delle norme fondamentali 
del vivere comune;  

Comunicazione nella madrelingua;  

Imparare a imparare; 

 

INCLUSIONE 

SPORTELLO DI ASCOLTO Lo Sportello di ascolto psicologico è un progetto rivolto a tutti gli 
studenti che vivono momenti di difficoltà per offrire loro uno spazio di 
ascolto in cui le fragilità e le problematiche riportate possano essere 
accolte e diventare risorse o strategie per affrontare meglio le diverse 
situazioni, coinvolgendo figure professionali competenti e accreditate. 
In ciascuna delle sedi dell’istituto è stata pertanto predisposta un’aula 
destinata ad accogliere lo Sportello di ascolto, a cui gli alunni possono 
accedere durante l’orario di apertura, previo appuntamento (secondo 
le modalità comunicate all’inizio dell’anno scolastico) e, se minorenni, 
con l’autorizzazione dei genitori.  
Gli studenti coinvolti nel colloquio con gli operatori consegnano al 
docente un attestato che giustifica l’assenza dalla classe. Il progetto 
si propone di prevenire fenomeni di disagio degli studenti del liceo, 
fornire risposte diverse ai bisogni dell’istituto (interventi individuali, 
di piccoli gruppi, di classe), supportare adeguatamente i docenti in 
merito a casi complessi (es.bullismo, ritiro sociale ecc.), sostenere la 
formazione dei docenti in relazione alla prevenzione e gestione 
dell’ansia. 

SPORTELLO PEDAGOGICO La presenza di alunni con BES implica una attenzione costante alla 
didattica; per questo è attivo nel nostro Liceo il progetto Pedagogia 
che si propone di fornire tanto una consulenza didattico-
pedagogica per i Consigli di classe ai fini di una mirata costruzione dei 
piani personalizzati degli alunni, quanto di attivare un counseling per 
famiglie e alunni in situazioni di difficoltà nell’approccio allo studio o 
alla attività didattica. In particolare è previsto un intervento di due ore 
in tutte le classi prime del nostro liceo, che sensibilizzi a queste 
tematiche in un’ottica di inclusione e accoglienza, oltre che più in 
generale alle questioni relative al metodo di studio. Tali interventi e 
approfondimenti possono essere rivolti anche alle altre classi, su 
richiesta dei docenti coordinatori.  
A questi obiettivi si affianca la prevenzione in generale di fenomeni di 
disagio o di dispersione scolastica e la diffusione della conoscenza dei 
DSA tra gli alunni e le famiglie al fine di promuovere l'autonomia, la 
partecipazione e l'integrazione dei ragazzi con bisogni educativi 
specifici in relazione alla didattica ed allo studio.  
Ulteriore obiettivo è l’attivazione di spazi di formazione specifici per 
docenti, famiglie e student 
 

34



LE LINGUE STRANIERE - INTERNAZIONALIZZAZIONE 

STAGE LINGUISTICI Gli stage linguistici all’estero sono 
effettuati durante l’anno 
scolastico e possono essere della 
durata di una settimana. Ogni 
stage prevede un corso di 
lingua in scuole accreditate e con 
docenti madrelingua. Inoltre, gli 
studenti hanno l’opportunità di 
approfondire aspetti sociali e 
culturali con escursioni e attività 
nel tempo libero, visitando 
monumenti e luoghi d’arte di 
particolare interesse.  
Si propone di solito l’alloggio in 
famiglie ospitanti, al fine di 
rendere la permanenza all’estero 
ancora più efficace per 
l’esperienza diretta della lingua 
viva del quotidiano e degli usi e 
costumi del paese. 

Migliorare le competenze di 
ascolto e produzione orale 

Conoscere e “sperimentare” 
una civiltà diversa da quella 
Italiana 

Acquisire sicurezza e 
autonomia nelle relazioni 

Acquisire un bagaglio 
strutturale e lessicale al passo 
con i tempi 

CLIL Il CLIL (Content and Language 
Integrated Learning) prevede 
l’apprendimento integrato di 
contenuti disciplinari - di 
discipline dette non linguistiche 
(DdNL) - in una lingua straniera. 
La normativa prevede il CLIL in 
tutti i percorsi liceali: nelle classi 
terze quarte e quinte del Liceo 
Linguistico e nelle classi quinte 
del Liceo Classico, del Liceo delle 
Scienze Umane e del Liceo 
Musicale. L’insegnamento è 
affidato a docenti formati in 
ambito linguistico, con un livello 
di competenza pari almeno a B2, 
e     in     ambito     metodologico 
- didattico. 
Presso il Liceo Quasimodo il CLIL 
viene adottato anche in classi 
diverse da quelle previste dalle 
norme in vigore sulla base di una 
programmazione fatta in sede di 
dipartimenti disciplinari e di 
consigli di classe, con il supporto 
di un gruppo di lavoro 
interdisciplinare di istituto. 

Migliorare le competenze lessicali 

Acquisire sicurezza e 
autonomia nella comunicazione 

 
Acquisire un bagaglio 
strutturale e lessicale al passo 
con i tempi 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE Il liceo promuove e organizza 
corsi di preparazione per il 
conseguimento delle 

Valorizzare e potenziare le 
competenze linguistiche, 
aumentando il numero degli 
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certificazioni linguistiche nelle 
diverse lingue insegnate 
nell’Istituto. 

studenti con certificazione 
linguistica di livello B2 e C1. 

LABEL FrancÉducation 
 

riconoscimento da parte del 
Ministère de l’Europe et des 
Affaires Étrangères del governo 
francese 

Con il tale riconoscimento il Liceo 
entra a far parte dell’elenco delle 
scuole di eccellenza che, nel 
mondo,contribuiscono,attraverso 
la creazione di percorsi bilingui, 
alla diffusione della lingua e 
della cultura francese 

Favorire lo sviluppo e 
l’approfondimento della lingua e 
cultura francese. 

SITE PROGRAM La scuola si avvale della 
collaborazione di uno studente 
laureato in un’università USA per   
realizzare attività di 
conversazione e approfondimento 
della civiltà angloamericana. 

Migliorare le competenze di 
ascolto e produzione orale 

Conoscere e “sperimentare” 
una civiltà diversa da quella 
Italiana 

Acquisire sicurezza e 
autonomia nelle relazioni 
Acquisire un bagaglio lessicale al 
passo coi tempi.  

ERASMUS PLUS Il Liceo Classico Statale 
“S.Quasimodo” si avvarrà della 
cooperazione e del supporto 
strategico, logistico e 
organizzativo di Enti europei 
accreditati per la vasta 
esperienza di gestione di 
mobilità finanziate da Erasmus. 
in qualità di new corner .  
Per formare futuri professionisti 
in grado di interpretare i nuovi 
paradigmi globali e intervenire 
sul miglioramento degli esiti 
scolastici, il Liceo, offrirà ad 
alcuni studenti delle classi terze 
e quarte, l’opportunità di 
frequentare un tirocinio di 4 
settimane a Malta ed in Irlanda. 
Gli studenti acquisiranno 
specifiche competenze EQF3 in 2 
ambiti professionali. 
Il liceo si propone anche di 
favorire la professionalizzare dei 
neodiplomati, con l’obiettivo di 
formare profili altamente 
qualificati e sensibili alle 
transizioni del mercato globale:  
è già stata offerta a 8 diplomati 
(2 per curriculum), l’opportunità 
di svolgere un tirocinio di 4 mesi 
a Malta, per acquisire specifiche 
competenze EQF4 relative a 3 

-Valorizzare e potenziare le  
competenze linguistiche; 

 
-miglioramento della 
motivazione e delle prospettive 
di professionalizzazione di 
studenti e neodiplomati; 
 
-ampliamento delle attività di 
orientamento e di alternanza 
Scuola-Lavoro per creare un 
ponte tra giovani e imprese 
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ambiti professionali.  
A ciò si aggiunge la mobilità staff 
(docenti/Ata) 
 

CONFUCIO  
Polo didattico dell’Istituto 
Confucio dell’Università degli 
Studi di Milano 
 

L’istituzione di un polo didattico 
permette di avere accesso a corsi 
e iniziative promossi dall’Istituto 
Confucio, ma anche corsi 
determinati da esigenze del Liceo 
Organizzazione di corsi di 
certificazione, di cultura 
(calligrafia, musica tradizionale 
cinese e arti marziali). 
Organizzazione di stage linguistici 
con borse di studio nei prossimi 
anni a Dalian presso l’Università 
Normale del Liaoning 
Partecipazione a attività che 
coinvolgono la comunità cinese di 
Milano 
Corsi di aggiornamento docenti in 
didattica della lingua cinese 
presso l’Università Normale del 
Liaoning 
 

Promuovere e approfondire la 
conoscenza della lingua e 
cultura                         cinese 

JOURNÉE DE LA FRANCOPHONIE 

2025 
La Giornata mondiale della 
francofonia nasce con l’intento di 
promuovere il francese nel mondo, 
favorendo la pace, la democrazia e 
i diritti dell’uomo, senza trascurare 
i temi della cooperazione 
economica e dello sviluppo 
integrale della persona. 

Durante la settiamna della 
francofonia (16 – 24 marzo in 
occasione della XXIX edizione) il 
liceo linguistico assisterà alla 
proiezione di un film e 
parteciperà al relativo dibattito 

- Accedere al mondo della 
fruizione cinematografica in 
modo guidato e ragionato 
tramite percorsi specifici, sia 
tematici sia inerenti al 
linguaggio filmico; 

- Sviluppare lo spirito di 
osservazione e la disponibilità 
all' ascolto; 

- Potenziare la capacità di 
riflessione e ampliare il 
lessico; 

- Migliorare la capacità di 
lavorare in modo autonomo; 

- Rafforzare l'attitudine a 
cooperare all'interno di un 
gruppo per uno scopo 
comune; 

- Stimolare la relazione, il 
confronto ed il rispetto delle 
idee altrui; 

- Analizzare eventi, 
comportamenti, stati 
d'animo per acquisire senso 
di responsabilità attraverso 
l'immedesimazione 
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SCIENZA E BENESSERE 

Attività di Educazione alla salute 
 

IN COLLABORAZIONE CON CROCE 
ROSSA, CROCE BIANCA, AIRC, 
AVIS, AIDO, FONDAZIONE 
VERONESI, PROTEZIONE CIVILE 

Sono previsti i seguenti svariati 
interventi: corsi sull’utilizzo del 
defibrillatore per docenti e 
studenti; incontri con esperti sia 
dell’ambito medico-scientifico 
sia dell’ambito del volontariato 
(online o in presenza); 
organizzazione di esperienze di 
PCTO in ambito sanitario. 

Promuovere l’educazione alla 
salute, uno stile di vita più 
corretto ed un approccio alla 
prevenzione oltre che alle 
corrette cure e metodi 
diagnostici; favorendo lo 
sviluppo di conoscenze e 
competenze in campo medico e 
scientifico. 
 
 

ATTIVITA’ SPORTIVE 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO Il Centro Sportivo Scolastico 
opera attraverso la costituzione 
di gruppi/squadra di studenti 
distinti per interessi o discipline 
sportive e per fasce di età, 
ponendo doverosa attenzione 
anche agli allievi disabili, con 
l’intento di contribuire alla 
promozione delle attività 
motorie per tutti e alla 
valorizzazione delle eccellenze. 
Le attività programmate nel 
Centro Sportivo Scolastico 
saranno finalizzate in parte alla 
partecipazione ai Giochi 
sportivi studenteschi, in parte 
ad approfondire discipline che 
non sempre è possibile 
svolgere in orario curricolare. 

Favorire la crescita psicologica, 
emotiva, sociale, oltre che fisica 
degli studenti. 
Promuovere stili di vita corretti. 
Sostenere gli studenti nel vivere il 
proprio corpo con maggiore 
serenità e fiducia. 
Promuovere il confronto con gli 
altri per affrontare esperienze in 
comune e saper essere squadra 
con spirito positivo. 
Offrire la possibilità a tutti gli 
alunni di conoscere varie 
discipline sportive anche in ruoli 
differenti da quello di atleta (ad 
esempio: arbitro, segnapunti etc). 
Costituire un momento di 
confronto sportivo leale e 
corretto. 
Diffondere i valori positivi dello 
sport. 

SCUOLA IN CAMMINO /  
FUORI CLASSE 

Il Progetto intende, in linea con 
il PTOF, favorire una formazione 
integrale degli studenti 
mediante la creazione di un 
ambiente relazionale sereno e 
rispettoso tra pari. L’attività 
escursionistica e la conoscenza 
del territorio dal punto di vista 
storico, artistico e naturalistico 
permettono oltre alla creazione 
di legami di solidarietà e 
cooperazione, in continuità con 
quelli stabiliti in classe;  
anche l’apprendimento di 
competenze sociali e civiche 
che favoriscono la maturazione 

Offrire agli studenti possibilità di 
effettuare esperienze di 
apprendimento legate a 
linguaggi formali e informali; 
offrire agli studenti la possibilità 
di accedere ad aree diverse del 
sapere; 
offrire agli studenti nuovi spazi e 
nuovi ambiti in cui esercitare le 
competenze acquisite; 
imparare a conoscere la storia 
del territorio sia dal punto di 
vista ambientale, sia da quello 
storico, religioso e culturale; 
imparare a conoscere il proprio 

corpo; 
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della consapevolezza culturale 
degli studenti. 

imparare a comprendere il 
significato di impegno per 
raggiungere un obiettivo o un 
traguardo; 
gestire lo spazio e il tempo di 
un'azione rispetto a se stesso, 
ad un oggetto, ad un compagno; 
favorire la socializzazione e la 
conoscenza reciproca tra 
studenti; 
acquisire delle  competenze 
sull’utilizzo delle tecnologie per 
i trasporti 

 

Curricolo di Educazione civica* 

La Legge n.92 del 20  agosto  2019 e le nuove linee guida del D.M. 183/24  riguardanti rispettivamente 

l’introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica e l’aggiornamento di esso,  ponendo a suo 

fondamento la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconoscono non solo come norma cardine del 

nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali 

e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

Partendo da tali considerazioni, il nostro Istituto ha elaborato ( oltre alle attività descritte nella precedente 

tabella) un articolato curricolo verticale, pubblicato sul sito dell'Istituto, per rendere operativo l'insegnamento 

trasversale dell' Educazione civica, con un monte ore annuale di 33 ore in ogni indirizzo, da ricavare 

all'interno dei quadri orari disciplinari presentati. 

In esso appare evidente la volontà di porre al centro la persona , formandone la coscienza di una comune 

identità italiana , ma altresì la volontà di promuovere la cultura di impresa e l’educazione finanziaria, nel 

rispetto dell’ambiente e della qualità di vita dei cittadini; fondamentale diviene poi la promozione della 

cultura del rispetto delle diversità e l’educazione all’uso responsabile ed etico del digitale. Gli studenti che si 

sono pertanto già formati nel primo ciclo acquisendo competenze fondamentali come la consapevolezza dei 

principi di solidarietà ed uguaglianza, avendo imparato a prendersi cura di sé , della comunità e 

dell’ambiente , approfondiscono ulteriormente e potenziano tali competenze esplicitate in obiettivi 

progressivi, che prevedono strumenti metodologici collaborativi e contenuti per favorire la cultura 

dell’inclusione e della cura nelle dinamiche relazionali tipiche dell’età adolescenziale, in modo trasversale e 

collegato anche ad attività PCTO. 

 PRIMO 
BIENNIO 

LE RELAZIONI A SCUOLA.  I diversi ruoli; l’importanza del rispetto , la collaborazione e la 
comunicazione non ostile 

L’AMBIENTE . Rispetto ambientale, il tema del riciclo, lo sviluppo sostenibile, protezione del 
territorio e del patrimonio culturale. 

SECONDO 
BIENNIO –  

QUINTO 
ANNO 

LA COMUNICAZIONE RESPONSABILE (EDUCAZIONE DIGITALE)  . Comprensione critica del fenomeno 
comunicativo e  dell’utilizzo del digitale, la sicurezza on line, l’identità digitale, la cittadinanza 
digitale responsabile e comportamenti responsabili nel dialogo e nelle interazioni sociali 

LA COSTITUZIONE ITALIANA E L’EUROPA . Studio della Costituzione italiana, studio dell’Unione 
Europea  , principi di integrazione europea, cittadinanza europea 

MULTICULTURALITA’ . Pluralismo culturale e suo valore , integrazione sociale, cittadinanza globale 
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Attività a contrasto del Bullismo e del Cyberbullismo 

La costruzione di un ambiente scolastico sicuro, inclusivo e rispettoso si fonda ormai da anni al Liceo  
Quasimodo su un impegno collettivo. A tal fine è stata recepita la recente  legislazione in merito , L. n.70/24 
e D.L. n.99 /25 , che ha integrato la L. n.71 /17;   la volontà del Liceo è infatti quella di realizzare iniziative 
specifiche ed articolate , soprattutto per le classi del primo biennio, periodo strategico per promuovere una 
cultura della legalità e della convivenza civile . 

Le attività di prevenzione e sensibilizzazione si articolano in: 

- incontri formativi rivolti ai docenti e/o ai genitori 

- percorsi progettuali che si avvalgono di incontri con autori e/o esperti impegnati nella riflessione e nella 
narrazione di tematiche legate all’esclusione sociale, all’empatia e al rispetto della diversità 

- visione di film, spettacolo teatrali che stimolino nei ragazzi un confronto diretto e critico 

- collaborazione con associazioni attive nella lotta contro il bullismo e nella promozione del benessere 
giovanile attraverso interventi di partecipativi, laboratoriali e di ascolto mirato 

 

Percorsi per l’Orientamento e la formazione scuola 

lavoro (ex PCTO) attivati per l’a.s. 25/26 
La scuola continuerà a proporre alle classi o a gruppi di studenti attività on line e in presenza. In 

ogni caso la convenzione comprende un adeguato e documentato protocollo, sottoscritto sia 

dall’istituzione scolastica che dal soggetto ospitante, necessario per garantire a studenti e 

famiglie lo svolgimento delle attività in condizioni di sicurezza. Di seguito la tabella con i progetti 

proposti per il corrente anno scolastico. 

Tipologia TITOLO Breve 

descrizione 

degli obiettivi 

 n. studenti 

coinvolti 

Monte ore Modalità 

Formazione SICUREZZA Formazione 

obbligatoria 

per l’accesso al 

posto di lavoro 

L.81/2008 

Terze classi 

di tutti gli 

indirizzi 

8 ore Online 

(piattafor

ma  

INAIL) 

PCTO IBM Formazione 

digitale 

gratuita    su 

tecnologie e 

competenze 

attualmente di 

mercato. 

Aiutare gli 

studenti ad 

ampliare le 

proprie 

Tutti i 

trienni: 

LINK PER 

Iscrizione 

https://skillsb
uil 
d.org/it/stude
nt s 

 
Usare 
email 

Fino a 120 Online 
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competenze 

nell’ambito 

delle materie 

STEM. 

personal
e 

PCTO Progetto 

Fondazione 

CIRGIS 

(Centro 

Internazionale 

Ricerche 

Giuridiche 

Iniziative 

scientifiche, 

Milano) 

“Formazione 

ambasciatori 

di   legalità”: 

trattazione di 

tematiche 

sociali, 

economiche, 

finanziarie, 

giuridiche, di 

salute, in 

relazione 

all’educazione 

alla legalità, 

volte alla 

formazione di 

cittadini 

responsabili 

che, a loro 

volta, possano 

diffondere tali 

valori attraverso 

varie iniziative 

terza  

sezione 

musicale 

50 ore Mista 

PCTO 

Formazione 

ETJCA Come stilare 

un  CV con 

inserimento di 

competenze e 

soft skills; 

analisi del 

mercato del 

lavoro per una 

efficace 

ricerca 

dell’impiego 

o della scelta 

universitaria. 

Diritti e doveri 

dei lavoratori; 

contratti 

collettivi; 

contratti di 

apprendistato, 

di stage, di 

somministrazio

ne. 

Classi 

quinte  
40 Mista 

PCTO AU TRAVAIL 

Francese 

per 

l’Impresa 

L’Institut 

français 

Milano 

propone un 

progetto 

formativo 

finalizzato 

alla 

conoscenza 

del mondo del 

lavoro 

Classi: 

 4 e 5  

linguistic

o 

30 ore Tirocinio 

in 

presenza 

PCTO Premio 

Goncourt  

Due 

eccellenti 

Alunni 

Esabac 

60 ore Mista 
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Premio 

letterario 

francese 

istituito a 

Parigi nel 

1896 per la 

migliore 

opera di 

immaginazi

one in prosa 

pubblicata 

studenti scelti 

faranno parte 

della giuria 

del concorso. 

Lettura in 

lingua 

francese di 

due libri. 

Recensione e 

motivazione 

del giudizio 

assegnato. 

PCTO Centro 

ASTERIA 

Riflessione sul 

valore della 

memoria e 

incontri sul 

tema della 

giustizia 

riparativa 

 20 studenti 

interessati 

20 ore Online percorso 

pomeridiano 

PCTO CINEMA 

TEAT RO 

NUOVO 

Servizio di 

controllo/ 

strappo  biglietti 

di ingresso 

delle 

proiezioni 

2/4 studenti A consuntivo Tirocinio 

in  

presenza 

PCTO ICS  

del territorio 

Osservazione 

di  classi della 

scuola 

dell’infanzia e 

della scuola 

primaria e 

stesura di 

racconti per 

bambini in 

collaborazione 

con il liceo 

artistico Einaudi 

 

Liceo SU A consuntivo Mista 

Formazione / 

 PCTO 
INTERNO Formazione 

sullo 

insegnamento 

dell’italiano L2 

e lezioni peer to 

peer coi 

compagni di 

scuola non 

madrelingua 

Classi terze A consuntivo Mista 

PCTO Portofranco 

Magenta e 

Abbiategrasso 

Centro di 

aiuto allo 

studio 

 Studenti 

interessati 

Fino a 40 ore Tirocinio in 

presenza 

PCTO Comuni del 

territorio 

(Corbetta, 

Abbiategrasso 

Arluno, 

Bareggio, 

Vittuone, 

Sedriano, etc) 

Attività varie 

secondo la 

disponibilità 

Studenti 

interessati 

A consuntivo Tirocinio 

in 

presenza 
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Formazione / 

Orientamento 

UNIVERSITA’ 

   del territorio 
Partecipazione 

alle giornate 

di 

orientamento 

Quarte e quinte A consuntivo Mista 

PCTO SCUOLA - NET Percorsi Stem 

a scelta tra: 

- Orizzonti 

connessi 

- A scuola di 

economia 

circolare 

- La 

transizione 

energetica 

- Mad for 

Science 

Classi triennio 30 ore certificate 

da attestato 

scaricabile dallo 

studente a fine 

corso 

Blended 

PCTO LIS Introduzione 

alla lingua 

italiana dei 

segni 

4AS, 4BS 10 ore per classe In presenza 

PCTO Progetto RCM Collaborazione 

con RCM 104 

Classi triennio A consuntivo  

PCTO Civica scuola 

Interpreti A. 

Spinelli 

Esperienza di 

mediazione 

linguistica 

4AL , 4CL 20 ore Classe / 

università 

 

 

Moduli di Orientamento Formativo 
 

Per l’anno scolastico in corso, seguendo le linee guida ministeriali, i Moduli di 

Orientamento Formativo  sono stati previsti per tutti i cinque anni di corso, con moduli sia 

curricolari, sia extracurricolari, di almeno 30 ore, che coinvolgano più classi.  

In essi trova ampio spazio la formazione su progetti interdisciplinari STEM e STEAM , 

quindi un approccio educativo che valorizzi un apprendimento basato su competenze 

trasversali nelle aree tech e scientifiche e che inoltre integri attività trasversali 

coinvolgenti arti visive, progettazione, musica o storytelling. In tali progetti il Liceo 

Quasimodo si avvale, oltre alle risorse umane interne, della collaborazione con diverse 

realtà sociali locali e  con due università milanesi: l’Università degli Studi di Milano 

Bicocca e l’Università IULM, offrendo agli studenti strumenti concreti per 

l’applicazione laboratoriale e pratica delle conoscenze.  

Nel dettaglio i percorsi che si svolgeranno con risorse anche esterne alla scuola: 

Classi coinvolte Titolo /descrizione Modalità 

1AL;1CL; 1AM;2AM Bicocca: Imparare a imparare. 
Migliorare le abilità di studio  

 

15 ore  
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1AM; 4AM; 5AM Bicocca: Orizzonti musicali: 
percorsi tra passione e 
professione  

 

15 ore 

2AM IULM: Comunicazione e 
marketing del food + 
Laboratorio di organizzazione 
eventi  

5 ore + 10 ore 

3AL; 3AS; 3BC; IULM: Sviluppare la capacità 
di gestire il tempo e 
raggiungere gli obiettivi 
attraverso una riflessione sul 
proprio metodo di studio + 
Sviluppare la capacità di 
argomentare, parlare in 
pubblico, sviluppare le proprie 
idee  

15 ore 

3BC; 3AL; 3BS; 4AC IULM: Sviluppare la capacità 
di gestire le proprie emozioni 
e aumentare la propria 
efficacia di fronte a una sfida 
+ Allenare l’ascolto empatico 
per sviluppare una mentalità 
aperta, curiosa e non 
giudicante 

15 ore 

4AM; 5AM; 5 AC; 4AL IULM: Laboratorio di cinema  15 ore 

4BL; 4CS; 5BS Bicocca: Il fine vita: scelta 
delicata e responsabile + 
Bioingegneria, robotica e 
intelligenza artificiale + Cosa 
accade al cervello durante il 
sonno  

3ore + 3ore + 8 ore 

4CS Bicocca: Laboratorio su 
fumetto e manga + Dal 
romanzo al film, dalla serie al 
videogame  

10 ore + 5 ore 

4CS; 5AS; 4BS; 5BC Bicocca: Imparare sulla 
frontiera: il lavoro 
dell’antropologo + Le 
professioni sociologiche + 
Fare ricerca in ambito 
psicologico con la realtà 
virtuale  

5 ore + 3 ore + 6 ore 

1BL; 5BL MUSA:Scienza, criminologia e 
diritti umani; percorso di 
scienze e antropologia con 
risvolti criminologici e visita 
del Museo 

15 ore 

3CL; 4AS; 4CS; 4BS Giustizia riparativa: riflessione 

guidata e condivisa sui temi 

della giustizia, della pena, 

della condanna, del perdono, 

della rieducazione, nella 

30 ore 
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logica dell’incontro tra “vittime 

e carnefice”. 

2AC; 2BC Percorso di sensibilizzazione 
alla LIS 

15 ore 

2AC; 2BC Kerkis. Percorso sul teatro 
antico. 

 

2CL Podcast , in collaborazione 
con Radio CM 104 

 

3AS; 4CL Fotografare la commedia. 
Corso di formazione e 
concorso fotografico in 
collaborazione con 
l’Università degli Studi di 
Milano  

 

3BS, 4BS Spettacoli col musicale. 
Organizzazione eventi 

 

5AC; 5ART; 5AS; 5CL Etjca. Progetto di 
orientamento per il mondo del 
lavoro e universitario 

 

 

 

Orientamento in ingresso 
  Il Liceo Quasimodo è attivamente impegnato in una stretta collaborazione con la secondaria di primo gradoal fine 

di orientare gli studenti verso gli studi superiori , attraverso giornate appositamente dedicate. Di seguito il 

calendario: 

 Liceo Linguistico – sabato 15 novembre - sabato 29 novembre – Presso la sede di via Colombo – dalle 14:30 

alle 17:00 

Liceo Classico – sabato 22 novembre (orario: 14:30 – 17:00) - sabato 13 dicembre (orario: 9:30 – 12:00) – 

presso la sede centrale con ingresso da piazza Camillo Formenti 

Liceo Musicale – sabato 29 novembre – presso la sede di via Cadorna 12 – Magenta, dalle 14:30 alle 17:00 – 

venerdì 12 dicembre (Presentazione degli strumenti) – presso la sede centrale con ingresso da piazza Camillo 

Formenti – Magenta dalle 17:00 alle 19:00. 

Liceo delle Scienze Umane – sabato 22 novembre (orario: 9:30 – 12:00) – sabato 13 dicembre (orario: 14:30 

– 17:00) – presso la sede centrale con ingresso da piazza Camillo Formenti 

Tutti gli indirizzi – sabato 10 gennaio (presso la sede di via Volta) – dalle 14:30 alle 17:00. 

 

 

Fuoriclasse:uscite didattiche , viaggi di istruzione e 

stage 
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I viaggi di istruzione e le visite guidate sono strettamente correlati con la programmazione 

educativa e didattica e con gli orientamenti del PTOF; nelle proposte dei consigli di classe 

si dovrà inoltre valutare l’obiettivo di mettere tutti nelle condizioni di poter partecipare.  

 

 

 

 

 

Piano della formazione 
In coerenza con il PTOF triennale ed il RAV  si ritiene di dover privilegiare percorsi di formazione 

ed aggiornamento su temi quali: 

1. progettazione e valutazione per competenze, approcci didattici innovativi, nuovi 

modelli didattici, inclusione; 

2. iniziative di formazione personale ATA su competenze informatiche finalizzate alla gestione delle 
procedure digitalizzate e dematerializzate; 

3. moduli formativi su tematiche riguardanti sicurezza e tecniche di primo soccorso per il 

personale docente e ATA; 

4. Altre iniziative e proposte che perverranno da varie istituzioni (Ministero, Università…), 

idonee ad un arricchimento professionale; 

5. iniziative di aggiornamento o di autoaggiornamento seguite da singoli docenti purché 

in coerenza con la mission e il curricolo di istituto. 
 

La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione ed aggiornamento docenti e personale ATA è 

comunque subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie dell’Istituzione scolastica e alla 

disponibilità del personale alla partecipazione. 
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collaboratore ds 1 Monica Soldera 
delega per funzioni vicarie-sostituzioni docenti e adeguamento orari-rapporti con 

famiglie DVA-rapporti con colleghi/studenti/famiglie-membro GLI 

collaboratore ds2 

 

Federica Franchi  

  

delega per funzioni vicarie-sostituzione docenti e adeguamento orari-rapporti con 
famiglie/studenti/colleghi-sede supporto a ds per piano attività responsabilità/ 

responsabile PCTO 

organizzazione 
succursale 

ValeriaTritto  rapporti con colleghi/studenti/personale-entrate/uscite studenti-sostituzioni docenti 

organizzazione 
musicale Laura Colombo 

manutenzione e controllo 
strumenti 

coordinamento musica d'insieme Paulo Montoya Lopez 

progetti e coordinatore 
dipartimento 

 orario lezioni 
Adriana Carrara 

Cesare Iovinelli 

Carlo Pelliciari 

predisposizione orari / 
sostituzione docenti: A. Carrara 

flessibilità liceo 
classico e scienze 

umane 

Cesare Iovinelli 

Federica Franchi 
predisposizione tabelle quote di flessibilità liceo classico e controllo 

recuperi orari 

F.S.  

 orientamento in 
entrata 

Giulio Luporini 
partecipazione incontri di rete-organizzazione e 

coordinamento attività orientamento-rapporti con 
le famiglie e le scuole medie 

commissione docenti 

supporto  

TIC docenti 
 animatore digitale Giulio Luporini 

 Giulio Luporini -registro elettronico/sito 

Christian Rosso- piattaforma Google 

Andrea Pedandola, Paulo Montoya  

Lorenzo Di Saverio 

gruppo di supporto 

Veronica Spada 

V
ed

i d
escrizio

n
e attività 

referente bullismo 
cyberbullismo 

Alessandro Conti 

 Manuela Oddo 
Maria Zerilli,  

Maria G. Busti 

Valutazione e definizione tipologia di interventi 
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A
R

EA
 D

ID
A

T
TI

C
A

 1
 F.S.  PTOF Maria G. Busti organizzazione e predisposizione PTOF - coordina 

RAV e PDM –  

supporto attività PTOF e 
autovalutazione istituto 
– raccoglie materiale 
collabora per RAV e 

PDM 

 Maria Zerilli,  Manuela 
Oddo, Nicola Silvestre, 
Veronica Spada, Valeria 
Tritto, Anna Cattaneo, 

Carlo Daffonchio. 

Progetti 
PTOF 

Clil/Label Valeria Tritto/ Emilio Florio/ Simona Scarfò 

Certificazioni Sara Rinaldi 

DSD Valentina Negroni 

Gruppo 
Sportivo 

Simona Scarfò  

Confucio Tommaso Tucci 

Gruppo 
teatro 

Piccolo Teatro Monica Soldera 

Laboratorio Teatro 
Monica Soldera 

Arioli, Fiori,Nardelli,Oddo, Zerilli, Rizzuto, 
Greco, Floriana, Langella, Perretta, Grillo. 

GLI 

Progetti 

D.M.65/23 

PON 21 -27 

ERASMUS PLUS 

Federica  Franchi  

Monica Soldera / 
Laurida Ferrari/ 
Christian Rosso  

/Silvia Minardi 

GRUPPO docenti PIANO ESTATE 
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A
R

EA
 D

ID
A

T
TI

C
A

 2
  Inclusione 

F.S. DSA/BES 
Documentazione – contatti 

con famiglie e studenti 
Christian Rosso cdc 

F.S.DVA Maria Zerilli Membro GLI – coordina dipartimento di 
sostegno e GLI - documentazione  

Gruppo di lavoro 
sostegno 

studenti 
stranieri 

Elisa Cazzaniga 

Susanna Cucchetti  
Attività di supporto e 

collaborazione con cdc 
Gruppo L2 Riunioni a inizio anno, in itinere e a fine 

anno per organizzazione attività F.S. 
Educazione 
alla salute e 

alla 
cittadinanza 

attiva 

Francesca Duca Organizzazione corsi per utilizzo defibrillatore – proposte di 
attività di ampliamento O.F. – rapporti con associazioni e altre 
scuole 

Docenti CLIL 

Recuperi-
help 

organizzazione attività di recupero in 
itinere, corsi di recupero, sportelli Help 

Cesare Iovinelli 

Coordinatore 
di classe 

n.   44 coordinatori  

Coordinatori 
dipartimenti 

Monica Soldera, Maria Luisa Gualdoni, Francesca Duca, Andrea Pedandola, Lucia Orbelli, Paola 
Vecchi, Simona Scarfò, Veronica Spada, Christian Rosso   

docenti delle 
discipline 

Organico dell'autonomia 
potenziamento/recupero/progetti 

inclusione/sostituzioni 
Matematica, Lettere, Arte, Inglese, Francese, Diritto, Scienze motorie, 

Filosofia    

Punto della situazione: 
inizio anno – 

intermedio – finale . 

Incontri con 
pedagogisti e operatori 
sanitari – incontri con 
docenti potenziatori-   

Florio/Tritto/Duca/Pelliciari/ 
Scarfò/Urgnani  
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responsabile 
PCTO/orientamento 

in uscita 

cura della  documentazione 

coordinamento attività PCTO e 
orientamento 

rapporti enti, aziende e studi 
professionali 

gruppo di supporto 
PCTO 

inserimento dati su 
piattaforma 

Si rapporta con 
responsabile per 
progetti complessi e 
per organizzazione 
attività 

Collabora con 
coordinatore di classe 

Inizio anno:  
incontro con coordinatori per 
definizione documenti 

I quadrimestre:  
punto della situazione 

Fine anno:  
punto della situazione 
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responsabile 
orientamento in entrata 

partecipazione incontri di rete-
organizzazione e coordinamento 

attività orientamento-rapporti con 
le famiglie e le scuole medie 

commissione docenti 

Collabora alla progettazione e 
organizzazione delle attività di 
orientamento 

Partecipa agli open day 

Prepara il materiale necessario alle attività di orientamento 
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